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Bilbao contro la linea dell' Unione europea: 'L' analisi della Commissione Ë inadeguata'. Attesa per
le mosse del governo italiano

Porti tassati, la Spagna fa ricorso 'Ma adesso lItalia deve sostenerci'

Simone Gallotti / GENOVA Davide contro Golia, Bilbao contro tutta l' Europa.

Il porto basco Ë in verità la punta di lancia della controffensiva scatenata da

tutti gli scali spagnoli contro Bruxelles che pretende che le Authority iberiche

paghino le tasse. "Aiuti di Stato" ha detto la Commissione che ha sta

emettendo una sentenza simile anche per l' Italia. Ma mentre Roma Ë ancora

Il Secolo XIX
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emettendo una sentenza simile anche per l' Italia. Ma mentre Roma Ë ancora

impegnata a capire quale sia la riposta migliore per salvare la natura pubblica

delle autorità portuali, Madrid si Ë mossa. E ha innescato appunto il ricorso di

Bilbao che si fonda su 5 motivi. La lettera spagnola Ë arrivata a metà febbraio

e ribatte punto su punto alle accuse e alle conseguenti sanzioni che l' Europa

vuole comminare al sistema portuale spagnolo. I provvedimenti di Bruxelles, Ë

scritto nel ricorso, genererebbero più costi per i singoli porti rispetto ad oggi,

configurando di fatto uno svantaggio nella concorrenza. Madrid, attraverso

Bilbao, accusa gli euroburocrati di non aver nemmeno considerato tutti i dati,

tralasciando quindi elementi utili a prendere un giudizio ponderato. La Spagna

respinge quindi l' accusa di aver favorito i propri porti rispetto ai concorrenti

euro pei e sostiene che i fondi individuati come aiuto si stato non erano

eccezioni alla regola ed erano compatibili con il mercato interno. Sono punti legali sottili, ma il dato politico Ë

evidente: i porti del Sud Europa non ci stanno. O almeno sono quelli spagnoli ad aver reagito. Anche il sistema

italiano Ë nel mirino e non Ë un caso, come hanno sottolineato diversi analisti nel corso di una battaglia che dura da

un paio di anni. 'Sono i porti del Nord Europa ad aver armato la Commissione per privatizzare e far pagare le tasse

alle Authority portuali del Mediterraneo che sono pubbliche» ripetono da tempo gli esperti di politica portuale. E in

mezzo ci sono finite anche le nostre Autorità portuali. Madrid però, a quanto risulta al Secolo XIX/TheMediTelegraph

e al sito specializzato ShipMag.it, sa che la battaglia per difendere il proprio sistema portuale si può vincere solo con

un' alleanza forte. Ed Ë per questo che i contatti tra Puertos del Estado e diversi esperti italiani sono già avvenuti. La

Spagna vuole capire se l' Italia sia davvero disposta a partecipare alla battaglia: 'Il destino dei nostri scali Ë comune»

hanno spiegato i dirigenti di Madrid, ma per avere qualche possibilità di vittoria contro l' Europa ci sono due fattori da

considerare. Il primo Ë il tempo: a fine maggio scade il termine ultimo per il ricorso alla Corte di Giustizia Europea.

Sarebbe quindi una corsa contro il tempo, ma con la necessità di studiare bene le carte dal punto di vista giuridico,

ricalcando e adeguando alle nostre caratteristiche l' eventuale battaglia legale. L' altro punto Ë più strategico: l' Italia

aveva nominato una commissione di esperti che avrebbe dovuto fornire indicazioni utili per reagire alla richiesta

europea di stravolgere i nostri porti. L' emergenza sanitaria ha forse bloccato quel lavoro che il Ministero dei Trasporti

attendeva per rispondere a Bruxelles. E poi c' Ë Assoporti, l' associazione degli scali italiani, alle prese ora con altre

emergenze e con diverse spaccature interne che il presidente Rossi non Ë riuscito ancora a sanare. E così Roma

rischia di arrivare tardi a Bruxelles.
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Tasse Ue ai porti, Bilbao contro Bruxelles. Madrid chiama Roma: aiutaci!

Madrid chiama Roma. Roma risponderà? E' la domanda che ShipMag rivolge

ad Assoporti e al ministero dei Trasporti, dopo che siamo stati contattati da

Puertos del Estado, l'associazione pubblica che rappresenta i porti spagnoli,

che ci ha segnalato ieri che l'Autoridad Portuaria de Bilbao ha deciso di

impugnare ufficialmente la decisione dell'Unione europea che dichiara illegali

le agevolazioni fiscali ricevute dal porto spagnolo, considerandole a tutti gli

effetti un aiuto di Stato contrario alle norme sul libero mercato e sulla

concorrenza. Com'è noto ai nostri lettori, ShipMag è molto sensibile al tema.

Del caso italiano, ci siamo occupati a più riprese da quando siamo nati, poco

più di due mesi fa, spiegando i motivi per i quali l'Europa sbagli a considerare

aiuti di Stato quelli accordati alle nostre Autorità di Sistema portuali (Adsp),

che non sono altro che enti pubblici di diretta emanazione del Mit, il ministro

dei Trasporti, e quindi non sono obbligati a pagare l'Ires, cioè l'imposta sul

reddito delle società. La controversia di Bilbao merita, quindi, un

approfondimento. Perché la battaglia dell'Autorità portuale basca e

dell'Assoporti spagnola è anche la nostra battaglia. Ma andiamo per gradi. La

notizia è iniziata a circolare lunedì 20 aprile, quando sulla Gazzetta Ufficiale Ue è stata pubblicata la pendenza della

causa (numero T/126-20) tra il porto di Bilbao e la Commissione, che in prima istanza si svolgerà presso il Tribunale,

prima istanza della Corte di Giustizia dell'Unione europea, che è l'unica istituzione chiamata a interpretarne le norme,

garantisce che il diritto Ue sia applicato allo stesso modo in tutti gli Stati membri e dirime anche le controversie

giuridiche tra governi nazionali e istituzioni dell'Ue. Usando un termine calcistico, si tratta del secondo tempo di una

partita che promette scintille. Il primo tempo, quello interlocutorio, si è giocato nei mesi scorsi quando il 19 dicembre

2019 la Commissione europea, l'organo esecutivo dell'Ue, invia una lettera all'Autorità portuale di Bilbao informandola

di voler procedere contro l'ente per le agevolazioni fiscali che il porto spagnolo riceve dallo Stato. Agevolazioni,

puntualizza la Commissione, che devono essere eliminate perché rappresentano dei benefici e potenzialmente

consentono ai porti iberici, alla stregua di quelli italiani, un vantaggio competitivo illecito. A novembre, osserva ancora

la Commissione, la Spagna si era impegnata a sottoporre i suoi porti, compresi quelli nei Paesi Baschi, alle normali

norme dell'imposta sul reddito delle società a partire dal 1° gennaio 2020. La lettera, ricevuta dall'Autorità portuale di

Bilbao, è stata impugnata, e ora quest'ultima ha l'opportunità di difendere le sue istanze davanti alla Corte di Giustizia

dell'Unione europea. Opportunità che purtroppo l'Italia si è bruciata. Perché il nostro Paese, ricevuta quella lettera, che

tecnicamente equivale all'anticamera della procedura d'infrazione, l'ha sottovalutata replicando con inutili missive

oppure ordini del giorno. Però, senza mai impugnarla. Non solo: alcuni mesi fa venne pure istituita una Commissione

di esperti ma, come spesso accade in Italia, non si è poi saputo più nulla. Nel frattempo, quali passi hanno compiuto

Assoporti e il ministero? Ora che i buoi sono scappati fuori dalla stalla, grazie all'inerzia di tutti, possiamo solo

sperare che venga fatto ricorso contro la decisione definitiva della Ue che con ogni probabilità, salve modifiche della

disciplina italiana (che non auspichiamo affatto) ci condannerà alla restituzione degli aiuti di Stato. Per questo motivo,

la dritta che è arrivata a ShipMag da Puertos del Estado, e il conseguente ricorso de l'Autoridad Portuaria de Bilbao,

pensiamo umilmente possa rivelarsi per Assoporti e il ministero dei Trasporti un'utile sponda a cui attaccarsi per

combattere insieme una battaglia contro la Commissione. Come si dice, l'unione fa la forza. Il ricorso del porto

basco, che sarà difeso dagli studi legali D. Sarmiento Ramírez-Escudero e X. Codina García-Andrade, è strutturato

shipmag.it
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su 5 punti. In sostanza, l'Authority sostiene: 1) che le misure
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di esenzione fiscale in questione non costituiscono un vantaggio economico, mentre l'abolizione di tale esenzione

impone un onere economico all'Autorità portuale in quanto deve ancora finanziare investimenti nell'interesse pubblico;

2) che la Commissione non ha condotto un'analisi adeguata dei dati forniti dalla medesima Authority; 3) che le misure

di esenzione fiscale in questione non migliorano la posizione competitiva del porto di Bilbao, pertanto, non

costituiscono un aiuto di Stato; 4) l'Authority afferma inoltre che l'esenzione fiscale non era selettiva, cioè una

componente chiave nei casi di aiuti di Stato; 5) e conclude che sebbene le esenzioni fiscali in questione fossero

considerate aiuti di Stato, costituiscono comunque aiuti compatibili con il mercato interno.

shipmag.it

Primo Piano



 

domenica 26 aprile 2020
Pagina 12

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2019 Pagina 23

[ § 1 5 7 4 8 8 0 7 § ]

Porto, il traffico container in picchiata

Le previsioni di Infomar: dopo la crescita di febbraio e marzo, il calo di aprile. A maggio atteso un -93% delle
partenze

Gianni Favarato / mestreI dati non sono certo confortanti per il porto lagunare

che nella prima fase dell' emergenza sanitaria aveva retto grazie ai traffici

legati a settori essenziali come la logistica, l' industria energetica, delle

plastiche per usi alimentari o sanitari e prodotti per l' alimentazione

(sopratutto cereali). A pubblicarli è il quotidiano specializzato on-line

"Infomar" - sulla base delle elaborazione della banca dati di Ship Store - che

ha preso in esame il traffico di merci su container e le toccate delle navi che li

trasportano in tutto il mondo. Infomar analizza tutti i porti italiani e l'

andamento dei loro traffici effettivi e previsti arrivando alla conclusione che

rispetto allo stesso periodo dell '  anno scorso (marzo-maggio), la

movimentazione di merci su container e via nave risultano in calo del -31%

rispetto al corrispondente trimestre del 2019. Nello specifico «se il porto

commerciale di Venezia e Chioggia ha sinora retto meglio alla crisi creata

dalla pandemia da coronavirus, con un +67% di traffici registrato a febbraio

2020 nei servizi marittimi containerizzati, seguito da un +100% nel mese

successivo e un +9% nel mese corrente, tuttavia a maggio 2020 per il porto

lagunare si prospetta un drastico calo del -93% delle partenze previste di servizi di linea commerciali». Del resto, nella

conferenza stampa del 23 marzo scorso organizzata dall' Autorità di Sistema Portuale di Venezia e Chioggia con le

associazioni degli operatori del settore - quando gli effetti della riduzione globale dei traffici marittimi non erano

ancora così evidenti - il presidente, Pino Musolino, aveva detto, a proposito del traffico merci su container che in

laguna conta su due terminal dedicati (Vecon e Tiv): «Alcuni operatori parlano di 17 milioni di Teu in meno a livello

mondo finora, quindi probabilmente si potrebbe arrivare a 80 milioni di Teu in meno al mondo a fine 2020,

ciononostante si osservano effetti significativi di ripresa sulle rinfuse, mentre c' è uno stop sul fuel e sul kerosene avio

(gli aerei sono fermi, ndr) è tutto molto fluido e gli effetti li vedremo fra uno o due mesi quando altri paesi che

entreranno in crisi più avanti produrranno con la flessione delle loro economie ricadute anche sull' Italia». Tutto

previsto, insomma, come spiega la rivista Infomar: «La pandemia di Covid-19 e le misure di limitazione alla mobilità

adottate ormai a livello globale per contenere il contagio stanno mostrando con sempre maggiore evidenza il loro

impatto negativo sui traffici marittimi, in particolare su quelli containerizzati, con un corrispondente effetto sull' attività

dei porti». «Non fanno certo eccezione quelli italiani», continua, «che stanno registrando una drastica riduzione dei

traffici e un conseguente devastante impatto sul livello di merci movimentate. Le principali alleanze armatoriali

mondiali stanno implementando iniziative di riduzione dei servizi e della capacità di trasporto offerta». Ad aprile 2020

l' impatto sul traffico di container nei porti italiani è risultato ancor più evidente con 269 partenze di servizi di linea

previste e una diminuzione del -21%. E a maggio 2020 si prevede un ulteriore notevole contrazione del volume dei

traffici. La conferma «giunge dalle partenze di servizi di linea previste nel mese dai porti italiani: sono state pianificate

le partenze di sole 129 navi da tutti gli scali portuali nazionali, con un drastico crollo del -65% rispetto alle navi salpate

dai porti italiani nel maggio 2019». -© RIPRODUZIONE RISERVATA.

La Nuova di Venezia e Mestre

Venezia
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le previsioni

Crisi globale e ricadute

Il presidente dell' Autorità portuale, Pino Musolino (nella foto piccola), aveva

previsto ricadute negative della crisi globale sui terminal container del porto

veneziano, solo in parte compensate dalla movimentazione di rinfuse solide.

La Nuova di Venezia e Mestre

Venezia
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Appello al Porto «Ponte dei Saloni da sistemare»

Secondo Dolfin il manto stradale è messo molto male

CHIOGGIA «Il manto stradale del ponte dei Saloni è talmente compromesso

che si riesce a vedere l' acqua sottostante». L' allarme arriva dal consigliere

Marco Dolfin che, in questi giorni, ha compiuto un rapido controllo al

manufatto, dopo circa un anno dalla manifestazione con la quale i consiglieri di

minoranza, assieme ai residenti del quartiere, avevano sollecitato un rapido

intervento di sistemazione del ponte medesimo le cui condizioni strutturali

avevano obbligato il Comune a istituire un unico senso di marcia alternato per il

traffico, in attesa dell' avvio dei lavori. Questi lavori, però, sono a carico dell'

Autorità portuale (che ha già stanziato un milione di euro allo scopo) per

quanto riguarda la struttura portante, mentre toccherà successivamente al

comune, ricorda Dolfin eseguire «l' asfaltatura, i parapetti, ecc. per una spesa

preventivata di 200mila euro». Ma quando l' Autorità portuale ha intenzione di

intervenire? «Non si vedono progetti, non si conoscono tempistiche dice Dolfin

abbiamo parlato, in consiglio comunale, con l' Autorità portuale, l' ultima volta,

a dicembre, ma non del ponte. Poi più nessun contatto, a quanto ci è dato

sapere. Si aspetta, forse, che accada qualcosa di grave? Capisco che c' è

stata l' emergenza Coronavirus e questo ha ridotto il traffico e lo stress alla struttura ma, proprio in questi giorni, si

parla di ripartenza: ci sarà di nuovo il traffico di sempre, con numerosi mezzi pesanti, oltre al caos quotidiano in quella

zona e, come città, dovremmo farci trovare pronti quando verrà quel giorno». Di qui il sollecito all' Autorità portuale

ma anche all' amministrazione comunale, evidentemente coinvolta nel progetto, per l' avvio dei lavori sul ponte che

rappresenta «un' arteria importantissima, che serve all' intera Città, non solo al quartiere dei Saloni». Dolfin ricorda

anche l' esistenza del comitato di quartiere che ha già sollecitato l' amministrazione su altri temi (antenna, polo ittico)

che riguardano la zona («credo che lo farà ancora», aggiunge) e che qui vivono due assessori comunali, tra cui il vice

sindaco. D.Deg © RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Gazzettino

Venezia
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savona

Effetto Covid sul porto nei primi 3 mesi a picco il traffico passeggeri

Prodotti forestali e rinfuse solide hanno perso il 67% A marzo il crollo per navi da crociera e traghetti

ELENA ROMANATO SAVONA Calano i traffici del porto di Savona-Vado. Nei

primi 3 mesi dell' anno lo scalo savonese perde il 7% con punte che, per alcuni

settori merceologici, come i prodotti forestali o rinfuse solide perdono dal

63% al 67% nel mese di marzo rispetto allo stesso periodo del 2019. Per i

traffici portuali gennaio era già partito in calo, con -2,7% del totale delle merci

movimentate. Le rinfuse liquide (petrolio, combustibili) sono calate del 3,1%

mentre quelle solide (carbone, granaglie) nel totale hanno perso il 22,5% (173

mila 354 tonnellate contro 223 mila 748 del 2019) ma con i minerali cresciuti

del 177% e carbone del 106%. Tra le altre merci i traffici di frutta sono

cresciuti del 37,5% e gli acciai del 93% ma con un calo del 74,7% dei prodotti

forestali. I container (teu) sono passati da 3 mila 652 a 5 mila 391 (+47,6%). A

febbraio le merci movimentate (2 milioni 269 mila tonnellate) sono state il

3,9% in più rispetto al febbraio del 2019 (2 milioni 182 mila). Bene le rinfuse

liquide che hanno registrato un incremento del 26,8% mentre quelle solide

sono calate del 45,7%, tutte con un segno meno ad eccezione dei minerali che

hanno fatto +11,4%. Buoni anche i dati per le merci varie (+11,43% per 909

mila tonnellate) e i container (Teu) passati da 8 mila 110 a 15 mila 472 (+90,8%). A marzo netto calo delle merci

movimentate rispetto allo stesso mese del 2019 (da 3 milioni 819 mila tonnellate a 3,5 milioni), con -8,2%. Se hanno

tenuto le rinfuse liquide, anche se solo dello 0,22% in più, quelle solide sono scese del 46,3% (anche in questo caso l'

unica merce con segno positivo sono i minerali, +77,1%). Tra le merci varie l' incremento è stato del 4%. Il traffico di

container(teu) è passato da 12 mila 843 del 2019 a 31mila 361 container di quest' anno. Il traffico dei passeggeri è

quello che più ha risentito dell' effetto Covid-17. Le crociere hanno visto, a gennaio, un transito di 27mila 26

passeggeri (25,9% in più rispetto a gennaio 2019), i traghetti -1% ( da 3 mila 373 a 3 mila 339) e altri trasporti di

passeggeri -13,74%. A febbraio il traffico delle crociere è aumentato del 43,8% (da 42 mila 152 passeggeri a 60 mila

169) e quelli dei traghetti del 3,1% (da 6 mila 392 a 6 mila e 593) e altri trasporti di passeggeri -11%. Ma c0è stato il

rientro delle navi alla base. A marzo, in piena pandemia, c' è stato il crollo con una diminuzione del 16,5% dei

passeggeri di tutti i settori: le crociere sono passate da 77 mila 833 a 68 mila 383 (-12,1%), i traghetti da 10 mila 700

a 6 mila 939 (-35,2%). - © RIPRODUZIONE RISERVATA

La Stampa (ed. Savona)

Savona, Vado
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Fase 2, Genova: imprese marittime pronte a ripartire in sicurezza

Nasce il tavolo permanente porto-città

Le impre marittime genovesi sono pronte a riprendere l' attività in sicurezza e

per gestire la ripartenza e immaginare interventi di sostegno al settore, il

Comune di Genova ha inaugurato il primo tavolo economico porto-città

insieme alle associazioni di categoria portuali. «Abbiamo avuto garanzia da

Confindustria - spiega l' assessore Francesco Maresca - che il settore nautica

e cantieristica sono pronti a riaprire in sicurezza. D' altra parte alcuni cantieri

strategici non si sono mai fermati, così come la movimentazione merci, anche

se con volumi e traffici che si sono ridotti. La Fase 2 è molto importante e

come Comune vogliamo gestirla e non subirla». Il tavolo convocato dall'

assessore Maresca, ha un duplice obiettivo. Da un lato gestire la difficile fase

economica, facendosi portavoce delle richieste degli operatori alle istituzioni,

eventualmente con un documento condiviso con le richieste da fare al

governo. Dall' altro lato, l' obiettivo è di garantire la Fase 2 di riapertura dei

cantieri marittimi nel rispetto delle misure di sicurezza, dalle distanze minime

ai dispositivi di protezione. Il tavolo, in ogni caso, intende andare oltre il

Coronavirus, con incontri mensili anche quando l' emergenza sarà alle spalle

per fare il punto sullo stato di salute del settore. Saranno invitati anche la Regione e l' Autorità di Sistema Portuale. La

chiusura dei cantieri navali ha generato, a livello nazionale, un calo del fatturato del 13 per cento in un settore vitale

che, solo a Genova, dà lavoro a migliaia di persone, ad esempio solo i riparatori navali sono circa 1500. L' intero

comparto portuale di Genova impiega 8mila lavoratori diretti e 57 mila indiretti in tutta la Regione. «Tra le altre azioni

ritenute indispensabili - annuncia l' assessore - sosteniamo che il Governo debba fisiologicamente cancellare o

sospendere i canoni demaniali, insieme ad altre misure di contenimento della crisi economica». All' incontro erano

presenti Giampaolo Botta, di Spediporto e Confetra, Massimo Moscatelli di Assagenti, Leopoldo Da Passano di

Confindustria, Gian Ezio Duci di Federagenti, Marco Toffolutti di Alce, Matteo Catani e Ignazio Messina di

Assarmatori, Eugenio Massolo di AMM, Marco Novella (Rappresentante in seno all' Organismo di Partenariato della

AdSP Mar Ligure Occidentale) e Giacomo Gavarone (Presidente Gruppo Giovani Armatori e Consigliere Confitarma)

Confitarma.

BizJournal Liguria

Genova, Voltri
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25 aprile, i portuali del Calp festeggiano con 25 razzi che illuminano la notte di Genova

Genova. Sono stati i primi a festeggiare la ricorrenza del 25 aprile. E lo hanno

fatto a modo loro, lanciando verso il mare 25 razzi di segnalazione che hanno

illuminato la notte nel porto di Genova. Protagonisti i portuali del Calp che

hanno realizzato anche un breve video augurando a tutti i genovesi un buon

25 aprile.

Genova24

Genova, Voltri
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Comune di Genova: Nasce il tavolo permanente porto-città, le imprese marittime pronte a
ripartire in sicurezza

Il tavolo si farà portavoce delle esigenze del settore e gestirà la Fase Due nel rispetto della sicurezza

La chiusura dei cantieri navali ha generato, a livello nazionale, un calo del

fatturato del 13 per cento in un settore vitale che, solo a Genova, dà lavoro a

migliaia di persone, ad esempio solo i riparatori navali sono circa 1500. L'

intero comparto portuale di Genova impiega 8mila lavoratori diretti e 57 mila

indiretti in tutta la Regione. Per gestire la ripartenza in sicurezza e immaginare

interventi di sostegno al settore, il Comune di Genova ha inaugurato il primo

tavolo economico porto-città, insieme alle associazioni di categoria portuali. Il

tavolo, convocato dall' assessore allo Sviluppo Economico Portuale e

Logistico Francesco Maresca, ha un duplice obiettivo. Da un lato gestire la

difficile fase economica, facendosi portavoce delle richieste degli operatori

alle istituzioni, eventualmente con un documento condiviso con le richieste da

fare al governo. Dall' altro lato, l' obiettivo è di garantire la Fase 2 di riapertura

dei cantieri marittimi nel rispetto delle misure di sicurezza, dalle distanze

minime ai dispositivi di protezione. Il tavolo, in ogni caso, intende andare oltre

il Coronavirus, con incontri mensili anche quando l' emergenza sarà alle spalle

per fare il punto sullo stato di salute del settore. Saranno invitati anche la

Regione e l' Autorità di Sistema Portuale. 'Abbiamo avuto garanzia da Confindustria che il settore nautica e

cantieristica sono pronti a riaprire in sicurezza. D' altra parte alcuni cantieri strategici non si sono mai fermati, così

come la movimentazione merci, anche se con volumi e traffici che si sono ridotti. La Fase 2 è molto importante e

come Comune vogliamo gestirla e non subirla - spiega l' assessore Francesco Maresca -. Tra le altre azioni ritenute

indispensabili sosteniamo che il Governo debba fisiologicamente cancellare o sospendere i canoni demaniali, insieme

ad altre misure di contenimento della crisi economica'. All' incontro erano presenti Giampaolo Botta, di Spediporto e

Confetra, Massimo Moscatelli di Assagenti, Leopoldo Da Passano di Confindustria, Gian Ezio Duci di Federagenti,

Marco Toffolutti di Alce, Matteo Catani e Ignazio Messina di Assarmatori, Eugenio Massolo di AMM, Marco Novella

(Rappresentante in seno all' Organismo di Partenariato della AdSP Mar Ligure Occidentale) e Giacomo Gavarone

(Presidente Gruppo Giovani Armatori e Consigliere Confitarma) Confitarma.

Il Nautilus

Genova, Voltri
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Alessio Anguillesi, insieme ai due soci della Sub Sea coordinerà il lavoro dei sommozzatori durante
l' intervento lungo gli scali del Vescovado

I segreti dei sub "spazzini" per ripulire i Fossi «Al buio nel fango, così peschiamo i relitti»

l' intervista Federico Lazzotti Sott' acqua, al buio e con le mani nel fango a

caccia dei relitti abbandonati. Ecco come e cosa si troveranno di fronte gli

"spazzini" dei Fossi, i sommozzatori che nei prossimi giorni effettueranno la

pulizia del fondale tra il ponte dei Domenicani, gli scali del Vescovado e l'

ingresso della Fortezza Nuova. Meno di trecento metri dove sono stati gettati

rifiuti di ogni tipo: una decina di cartelli stradali, quattro barche, due motorini,

varie biciclette e ruote, fusti di birra, tavoli e sedie. Alessio Anguillesi, 42 anni,

è con Massimo Froglia e Alessio Matteini il fondatore della Sub Sea, la ditta

che si occupa di lavori subacquei (hanno lavorato anche alla rimozione della

Concordia) che insieme a Labromare ha messo disposizione dell' Autorità

portuale due giorni di lavoro gratuito per effettuare l' intervento. Allora ci

siamo? Manca la data ma l' intervento si farà. «Aspettiamo di sapere i giorni,

ma siamo pronti. L' unica cosa, come hanno ripetuto tutti, il recupero va fatto

prima che le barche tornino a circolare nei Fossi. Mercoledì scorso abbiamo

fatto la mappatura del tratto che puliremo per appuntarci la posizione dei

relitti e velocizzare le operazione». Come vi siete organizzati? «Lo spazio è

stretto e per non peggiorare e le condizioni di visibilità e lavorare nella massima sicurezza abbiamo pensato di

alternare in acqua tre operatori nelle due giornate di lavoro». Come lavoreranno i sommozzatori? «Indosseranno

una muta semi-stagna, mascherone gran facciale e telefono subacqueo per essere in contatto con la superficie e con

la barca Labromare che seguirà le operazioni. Inoltre ci sarà anche una nostra lancia. Poi, una volta in acqua

recupereremo i relitti già mappati». Come? «Prima di tutto cercando di smuovere meno possibile il fondale. I Fossi

adesso li vediamo puliti, ma sotto è tutto fango e dopo dieci minuti che il sommozzatore opera diventa buio totale,

non ti vedi più nemmeno le mani. È qui che subentra l' esperienza a la professionalità». In che senso? «Più che altro

è l' abitudine a lavorare sempre al buio. Perché i rischi ci sono anche a tre metri di profondità. Ad esempio quando

prendi i relitti, anche se hai i guanti, possono avere lamiere taglienti e anche se hai i guanti devi fare attenzione. Poi ci

sono i palloni di sollevamento, quelli che servono per portare in superficie i relitti. Ecco li devi attaccare nei punti giusti

praticamente a occhi chiusi. Infine quando cominciano a spingere, a gonfiarsi, e il relitto è nel fango da anni, si

innesca l' effetto ventosa: il pallone lavora anche se non viene su subito e quando si stacca il relitto devi stare attento,

devi saperti muovere». Quali rischi ci sono? «Più che altro i relitti che fanno ammattire di più sono le imbarcazioni

perché sono lì da tanto

Il Tirreno

Livorno
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tempo, spesso sono mezze distrutte e devi scegliere il punto giusto per imbragarle per metterle in galleggiamento,

sempre che vengano su intere, sennò si spaccano e i tempi per il recupero si allungano. A livello tecnico per persone

abituate non è un lavoro complicato, più che altro è un lavoro sporco, perché quando esci sei pieno di mota:

vedrete». Abbiamo individuato il relitto, lo abbiamo portato in superficie. E adesso? «I rifiuti verranno sistemati o

nel cestello a prua dell' imbarcazione di Labromare o nel cassone che si trova nella parte centrale, dipende più che

altro dal peso del relitto. Quelli più complicati, infatti, vengono presi da una specie di benna, pensate a quella di un

bulldozzer, montata sulla barca»Guardando al futuro, secondo lei è possibile ripulire completamente i Fossi dai relitti?

«Tecnicamente è possibile e mi sembra di aver capito che le istituzioni vogliano dare un seguito a questo intervento.

Quando vorranno farlo, però, servirà un' ordinanza di stop alle imbarcazioni perché farlo con loro che si muovono nei

Fossi sarebbe impossibile. Questo intervento si fa in serenità proprio perché le barche non ci sono». Lavorerete

gratis per due giorni, un bel messaggio. «A dire il vero i giorni saranno tre visto che abbiamo fatto anche una

perlustrazione. Ma lo facciamo volentieri. La speranza è che ci sia da parte dei livornesi un ritorno, diciamo morale.

Una presa di coscienza che coinvolga tutti, da chi nel suo piccolo una sera sui Fossi ha buttato una bottiglia in acqua,

a venire in su. Le istituzioni hanno dato il là e a noi fa piacere metterci a disposizione per tutti. Ma se poi da domani si

ricomincia a buttare nei Fossi bici e cassonetti sarà tutto inutile». --

Il Tirreno

Livorno
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Pulizia dei fossi, tra relitti, bici e motorini ci sono anche cassonetti

La prossima settimana partirà il primo intervento voluto dall' amministrazione. E' stato riunito il tavolo di lavoro

LIVORNO Entro la fine della prossima settimana un tratto dei fossi

medicei sarà ripulito dai rifiuti che l' acqua limpida degli ultimi tempi ha

reso evidenti. Un' acqua così limpida che proprio ieri un livornese ha

messo su Facebook un video che immortalava una razza che risaliva i

fossi. Tavolo di lavoro promosso dall' Amministrazione con l' Autorità

Portuale, a cui hanno partecipato Asa, Aamps, Labromare, Sea Sub,

Centro Interuniversitario di Biologia Marina, Arpat e Ispra. «Tre sono gli

elementi che riguardano i fossi medicei su cui lavorare - dice il sindaco

Luca Salvetti - il primo è quello più immediato che riguarda il lavoro di una

prima pulizia che sarà effettuato entro la fine della prossima settimana. Il

secondo elemento da valutare è quello di dare il via ad un progetto di

partecipazione dei cittadini per capire dove partire con la rivalutazione. Il

terzo elemento si riferisce ad una riqualificazione complessiva dei canali

medicei e per farlo occorrono risorse europee e tempi più dilatati. A quel

punto penseremo anche ad attivare un protocollo di intesa per una

gestione più ampia dei fossi medicei". Durante il sopralluogo nel tratto di fosso lungo 200 metri compreso tra il ponte

dei Domenicani e la Fortezza Nuova, dove sarà eseguito il lavoro di rimozione, sono stati individuati: 10 cartelli

stradali, qualche cassonetto, 2 motorini, varie biciclette e ruote, fusti di birra, tavoli e sedie, oltre a 4 relitti di

imbarcazioni. Gli Scali delle Barchette, di fronte al mercato del pesce, sono stati individuati come punto di

trasferimento dei rifiuti sui mezzi Aamps che provvederà allo smaltimento. Per definire gli aspetti tecnici del lavoro di

pulizia, si terrà lunedì mattina in Comune una riunione ristretta con Autorità Portuale.

La Nazione (ed. Grosseto-Livorno)

Livorno
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Rifiuti, al via la pulizia di un tratto dei canali medicei

Entro la fine della prossima settimana un tratto dei fossi medicei sarà ripulito

dai rifiuti che l'acqua particolarmente limpida degli ultimi tempi ha reso

evidenti. E' quanto è emerso dal tavolo di lavoro che si è tenuto ieri, venerdì

24 aprile, promosso dall'Amministrazione Comunale con l'Autorità Portuale, a

cui hanno partecipato Asa, Aamps, Labromare, Sea Sub, Centro

Interuniversitario di Biologia Marina, Arpat e Ispra. In rappresentanza

dell'Amministrazione Comunale il sindaco Luca Salvetti, l'assessora

all'ambiente e mobilità Giovanna Cepparello, l'assessora al porto e

integrazione porto-città Barbara Bonciani e l'assessora al bilancio Viola

Ferroni. Per l'Autorità Portuale hanno partecipato Massimo Provinciali, De

Luca e Mela, per Asa Barbara La Comba, Nicola Ceravolo e Del Corso, Anna

De Biasi per CIBM, Luisa Baldeschi per Aamps, Alessio Anguillesi in

rappresentanza di Sea Sub e Nicosia per Labromare. Rocchi per Arpat,

Isabella Bottino per Ispra e Barbara Saliva per l'ufficio ambiente del Comune.

La cura e la manutenzione dei nostri canali' può rappresentare un'opportunità

importante per la città, da molti punti di vista. Di questo tutti i soggetti coinvolti

nel tavolo ne sono convinti. La pulizia dei fossi medicei è un tema molto sentito dalla città afferma il sindaco Salvetti e

per questo oggi abbiamo deciso di organizzare un tavolo di lavoro per stabilire gli interventi da effettuare in un

momento in cui, a causa dell'emergenza coronavirus il traffico delle imbarcazioni è interrotto e quindi il lavoro di

pulizia è facilitato. Tre sono gli elementi che riguardano i fossi medicei su cui lavorare. Il primo elemento è quello più

immediato che riguarda il lavoro di una prima pulizia che sarà effettuato entro la fine della prossima settimana. Il

secondo elemento da valutare è quello di dare il via ad un progetto di partecipazione dei cittadini per capire dove

partire con la rivalutazione. Il terzo elemento si riferisce ad una riqualificazione complessiva dei canali medicei e per

farlo occorrono risorse europee e tempi più dilatati. A quel punto penseremo anche ad attivare un protocollo di intesa

per una gestione più ampia dei fossi medicei. L'obiettivo comune è la valorizzazione dell'importante patrimonio dei

canali medicei come conferma l'assessora Giovanna Cepparello Prima dell'inizio del lockdown, stavamo iniziando un

percorso sullo stato ambientale dei fossi. Come assessorati al porto e all'ambiente, avevamo convocato presso il

Comune una prima riunione per fare il punto della situazione, invitando Ispra, Asa e AdSP. Il nostro obiettivo era ed è

quello di poter costituire una cabina di regia, in sinergia con tutti gli enti coinvolti, per definire un piano di

valorizzazione di questo importante patrimonio. In questo momento particolare è emersa in maniera evidente la

presenza di numerosi relitti e di altri materiali sui fondali, e abbiamo quindi pensato di ripartire con il lavoro che ci

eravamo proposte di fare, allargando la platea dei soggetti coinvolti. Come Comune, ci sembra utile agire da

facilitatori rispetto ad un percorso che sarà complesso e pluridisciplinare. Cominciamo intanto con l'organizzare un

primo intervento di pulizia, incisivo e anche simbolico, che deve segnare l'inizio di un percorso per restituire alla città

uno dei suoi tesori, per troppo tempo trascurato.' I fossi medicei inoltre collegano in modo naturale la città al porto e

assumono un ruolo importante anche nel miglioramento della qualità della vita dei cittadini. " Il sistema dei fossi

cittadini aggiunge l'assessora Barbara Bonciani che le cartografie riportano in collegamento funzionale all'area

portuale costituiscono un bene storico di grande rilevanza per la città-porto di Livorno. La loro navigabilità, seppur

oggi resa parziale in alcune zone a causa della presenza dei fanghi, li rende il collegamento naturale della città allo

scalo e alle zone di waterfront portuale, oltre che elemento di connotazione urbanistica peculiare. L'augurio è che

gonews.it

Livorno
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e soggetti di volta in volta coinvolti per un progetto condiviso di bonifica più ampio, finalizzato, in primo luogo, al

miglioramento della qualità della vita dei cittadini livornesi e all'immagine della nostra città, oltre che a ristabilirne a

pieno la navigabilità ". L'Autorità Portuale presente al tavolo di lavoro ha confermato la sua collaborazione per quello

che il segretario Provinciali ha definito il primo lotto sperimentale di pulizia dei fossi, garantita gratuitamente da

Labromare, che ha una convenzione con Palazzo Rosciano per la pulizia dello specchio acqueo e da Sea Sub. I

sommozzatori di Sea Sub mercoledì scorso si sono immersi ed hanno perlustrato la zona che poi è stata scelta per la

pulizia. Durante il sopralluogo nel tratto di fosso lungo 200 metri compreso tra il ponte dei Domenicani e la Fortezza

Nuova, dove sarà eseguito il lavoro di rimozione, sono stati individuati: 10 cartelli stradali, qualche cassonetto, 2

motorini, varie biciclette e ruote, fusti di birra, tavoli e sedie, oltre a 4 relitti di imbarcazioni. Gli Scali delle Barchette, di

fronte al mercato del pesce, sono stati individuati come punto di trasferimento dei rifiuti sui mezzi Aamps che

provvederà allo smaltimento. Per definire gli aspetti tecnici del lavoro di pulizia, si terrà lunedì mattina in Comune una

riunione ristretta con Autorità Portuale. Fonte: Comune di Livorno - Ufficio Stampa

gonews.it
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Pulizia dei fossi, al via la rimozione dei rifiuti dal ponte dei Domenicani alla Fortezza
Nuova

Dai cartelli stradali ai relitti di imbarcazioni: ecco tutto quello che giace sul fondo dei canali medicei. Le operazioni
dovrebbero iniziare a partire da lunedì 27 aprile

Redazione

Cartelli stradali, relitti di barche , carcasse di biciclette e anche alcuni

cassonetti . Tutto questo materiale, che generalmente dovrebbe trovarsi nei

centri di raccolta rifiuti per essere smaltito, giace invece comodamente sul

fondale dei fossi . L'acqua particolarmente limpida infatti ha reso più evidente

il comportamento incivile di alcuni cittadini che, nel corso degli anni, hanno

usato i canali medici come una discarica . Il Comune, approfittando anche del

minore passaggio di barche dovuto ai divieti imposti dal governo per il

Coronavirus, ha deciso di riportare i fossi al loro antico splendore rimuovendo

i rifiuti nel tratto compreso tra ponte dei Domenicani alla Fortezza Nuova.

L'operazione - secondo quanto emerso dal tavolo di lavoro che si è tenuto

ieri, venerdì 24 aprile, al quale hanno preso parte l'amministrazione comunale,

l 'Autor i tà  Por tua le ,  Asa,  Aamps,  Labromare,  Sea Sub,  Cent ro

Interuniversitario di Biologia Marina, Arpat e Ispra - inizierà la settimana

prossima una riunione nella quale saranno definiti gli aspetti tecnici del lavoro

di pulizia. Quanto recuperato verrà trasferito sugli Scali delle Barchette, di

fronte al mercato del pesce, e successivamente trasferito sui mezzi Aamps

che provvederà allo smaltimento . Durante il sopralluogo effettuato dai tecnici, nel tratto di fosso lungo 200 metri

compreso tra il ponte dei Domenicani e la Fortezza Nuova , sono stati individuati: 10 cartelli stradali, qualche

cassonetto, 2 motorini, varie biciclette e ruote, fusti di birra, tavoli e sedie, oltre a 4 relitti di imbarcazioni. Tutti questi

materiali saranno rimossi e affidati all'azienda dei rifiuti cittadina che provvederà al suo corretto smaltimento. La

pulizia , come spiegato dall'Autorità portuale, sarà garantita in maniera gratuita da Labromare con il supporto dei

sommozzatori di Sea Sub. Il sindaco , apprezzando l'iniziativa, fa un quadro più generale sulla situazione: "Tre sono

gli elementi che riguardano i fossi medicei su cui lavorare. Il primo è quello più immediato che riguarda il lavoro di una

prima pulizia che sarà effettuato entro la fine della prossima settimana. Il secondo è quello di dare il via ad un progetto

di partecipazione dei cittadini per capire dove partire con la rivalutazione. L'ultimo si riferisce ad una riqualificazione

complessiva dei canali medicei e per farlo occorrono risorse europee e tempi più dilatati. A quel punto penseremo

anche ad attivare un protocollo di intesa per una gestione più ampia dei canali". L'obiettivo comune, come specificato

dall'assessore Giovanna Cepparello, è la valorizzazione dell'importante patrimonio : "Prima dell'inizio del lockdown,

stavamo iniziando un percorso sullo stato ambientale dei fossi. Il nostro obiettivo è quello di poter costituire una

cabina di regia, in sinergia con tutti gli enti coinvolti, per definire un piano di valorizzazione i fossi. In questo momento

particolare è emersa in maniera evidente la presenza di numerosi relitti e di altri materiali sui fondali, e abbiamo quindi

pensato di ripartire con il lavoro che ci eravamo proposte di fare, allargando la platea dei soggetti coinvolti". I canali

della Venezia inoltre collegano in modo naturale la città al porto e assumono un ruolo importante anche nel

miglioramento della qualità della vita dei cittadini. "Il sistema dei fossi cittadini - aggiunge l'assessore Barbara

Bonciani -che le cartografie riportano in collegamento funzionale all'area portuale costituiscono un bene storico di

grande rilevanza per la città-porto di Livorno. La loro navigabilità , seppur oggi resa parziale in alcune zone a causa

Livorno Today
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della presenza dei fanghi, li rende il collegamento naturale della città allo scalo e alle zone di waterfront portuale , oltre

che elemento di connotazione urbanistica peculiare. L'augurio è che questa prima iniziativa rafforzi il legame fra

Autorità di sistema portuale, amministrazione comunale, Asa, centri di ricerca e soggetti di volta in volta coinvolti per

un progetto condiviso di bonifica più ampio".
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Nave Covid, obiettivo: velocizzare i tamponi

ANCONA È entrata nelle acque territoriali italiane la Costa Magica: si è

lasciata alle spalle la Sardegna ed è diretta verso lo Stretto di Sicilia. Viaggia

a 15 nodi, arriverà martedì mattina alle 8 ad Ancona dove subito si metterà in

moto la task force sanitaria per assistere i 617 componenti dell' equipaggio,

di cui 130 positivi al quick test per il Coronavirus. Nessuno al momento ha

bisogno di ricovero, ma gli ospedali sono stati allertati. Il piano messo a

punto da Regione, Comando generale delle Capitanerie di porto, Direzione

marittima, Asur, Autorità portuale, Protezione civile, Comune e Costa

Crociere verrà definito negli ultimi dettagli domani in un doppio vertice, prima

sanitario, poi organizzativo. L' obiettivo è velocizzare il più possibile la

procedura dei tamponi: per questo lo staff dell' Usmaf verrà implementato

con due medici aggiuntivi che collaboreranno con il personale dell' Asur e

quello di bordo. Non saranno procedure brevi: i tamponi (due a distanza di 24

ore) verranno fatti sui 617 componenti dell' equipaggio, non solo sui 130 casi

di Covid. Costa Crociere ha ottenuto la disponibilità di tre laboratori nazionali

convenzionati (tra cui quello del policlinico Gemelli di Roma) per l' analisi dei

test. Velocità e sicurezza, un binomio che richiederà controlli eccezionali alle banchine 19 e 20 dove la Magica resterà

per settimane o forse mesi. s. r. © RIPRODUZIONE RISERVATA.

Corriere Adriatico

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Costa Magica ad Ancona, Duca: Polemiche speciose, questa è la città dell'accoglienza

Roma Il porto di Ancona ha dato la propria disponisiblità ad ospitare Costa

Magica, ma si è scatenta la polemicha politica. Ospitiamo l'intervento dell'ex

deputato Eugenio Duca. L'INTERVENTO I porti sono luoghi che forniscono

sicuro ricovero alle navi e permettono le operazioni di imbarco e sbarco di

merci e passeggeri. I passeggeri sono persone al pari dei marittimi e vanno

aiutati sia se navigano su navi battenti bandiera italiana, comunitaria o

straniera. E' un diritto universale come quello del soccorso in mare è un

dovere universale. L'Italia ha una storia marinara plurisecolare e si è dotata di

leggi che stabiliscono precise competenze e modalità di intervento. L'attracco

delle navi è autorizzato dalle Autorità di Sistema Portuale, o nei porti non

sede di AdSP, dall'Autorità Marittima e comunque sempre previo parere

dell'Autorità Marittima per gli aspetti riguardanti la sicurezza della navigazione

e dell'approdo. Il fatto che il Ministro On. Paola De Micheli ha previamente

informato il presidente della Regione e il Sindaco è, a mio avviso, un atto

positivo che rientra nello spirito di leale collaborazione tra lo Stato e gli Enti

locali. Suonano pertanto speciose le polemiche sollevate da esponenti dei

partiti FdI e Lega che giungono a definire il soccorso a 617 lavoratori del mare soccorso rosso o attracco di scambio

o altre banaliltà tipiche dei razzisti e dei neofascisti nostrani. Non è un caso se tutti gli operatori portuali e dei servizi

portuali (gente che di mare se ne intende) stanno collaborando attivamente e senza dubbi, con le Autorità per

garantire un approdo sicuro, assistenza e cure a 617 lavoratori del mare (dal Comandante all'inserviente di bordo). A

tutti loro dovrebbe andare il plauso e il ringraziamento di tutte le forze politiche e sociali. Anche per il periodo in cui la

nave resterà in banchina, ovviamente con tutti i servizi di bordo funzionanti e non a motori spenti come suggerito da

qualche scienziato casereccio. A bordo serviranno energia, calore, acqua, cibo e vanno garantiti a tutte le persone. E

per Ancona non si tratta della prima esperienza avendo già dimostrato in tante altre occasioni accoglienza e

solidarietà.

shipmag.it

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Ancona

Riprendono i traghetti per la Croazia

Riprenderà domani la circolazione della linea traghetti dal porto di Ancona

alla Croazia sospesa l' 11 marzo per l' emergenza sanitaria del

Coronavirus. La compagnia di navigazione Jadrolinija ripristinerà il

collegamento fra Zara e Ancona, anche se riservato al trasporto delle

merci tramite i mezzi pesanti con a bordo gli autisti. Sono previsti due

collegamenti, il lunedì e il giovedì. I componenti dell' equipaggio

rimarranno sempre a bordo del traghetto durante la sosta nello scalo.

Il Resto del Carlino

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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RIATTIVATI DA DOMANI

Traghetti merci Ancona-Zara

Riprenderà domani la circolazione della linea traghetti dal porto di Ancona

alla Croazia sospesa l' 11 marzo scorso per l' emergenza sanitaria del

coronavirus. La compagnia di navigazione Jadrolinija ripristinerà il

collegamento fra Zara e Ancona, anche se riservato al trasporto delle

merci tramite i mezzi pesanti con a bordo gli autisti. Sono previsti due

collegamenti, il lunedì e il giovedì. I componenti dell' equipaggio

rimarranno sempre a bordo del traghetto durante la sosta nello scalo.

Il Resto del Carlino (ed. Ancona)

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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porto, si vede la luce

Riattivata la linea tra Ancona e Zara

Riprenderà domani la circolazione della linea traghetti dal porto di Ancona

alla Croazia sospesa l' 11 marzo scorso per l' emergenza sanitaria del

coronavirus. La compagnia di navigazione Jadrolinija ripristinerà il

collegamento fra Zara e Ancona, anche se riservato al trasporto delle

merci tramite i mezzi pesanti con a bordo gli autisti. Sono previsti due

collegamenti, il lunedì e il giovedì. I componenti dell' equipaggio

rimarranno sempre a bordo del traghetto durante la sosta nello scalo. In

queste settimane di emergenza sanitaria è rimasto sempre attivo il

collegamento con la Grecia, anche se solo per il trasporto delle merci su

mezzi pesanti con autisti a bordo, mentre quello con l' Albania dovrebbe

riprendere entro la fine del mese di maggio.

Il Resto del Carlino (ed. Ancona)

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Porto di Ancona: ripartono timidamente i collegamenti con la Croazia

ALESSANDRA NAPOLITANO

Il porto di Ancona ANCONA- Riparte timidamente la circolazione della linea

traghetti dal porto di Ancona alla Croazia sospesa per l' emergenza sanitaria

del Coronavirus . Si tratta di un primo piccolo passo per il ritorno alla

normalità. Lunedì 27 aprile la compagnia di navigazione Jadrolinija ripristinerà

il collegamento fra Zara e Ancona esclusivamente per il trasporto delle merci

tramite i mezzi pesanti con a bordo gli autisti. Gli attracchi del Marko Polo fra

Italia e Croazia saranno due alla settimana, il lunedì e il giovedì. Per motivi di

sicurezza, durante la sosta nello scalo i componenti dell' equipaggio

rimarranno sempre a bordo del traghetto. Il collegamento per la Croazia era

stato sospeso l' 11 marzo scorso come misura preventiva per contrastare la

diffusione del Coronavirus anche a seguito delle forti restrizioni in entrata e in

uscita dal territorio attuate dalla Croazia. In queste settimane di emergenza è

invece rimasto sempre attivo il collegamento con la Grecia ma solo per il

trasporto delle merci su mezzi pesanti con autisti a bordo mentre quello con l'

Albania dovrebbe riprendere entro il mese di maggio. «Si è venuta a creare

una situazione che richiede tempo e lucidità. Dovremo fare i conti, nei

prossimi mesi, con le conseguenze sociali ed economiche di questo periodo duro che stiamo affrontando -

commenta il presidente dell' Autorità di sistema portuale, Rodolfo Giampieri-. Ci vorrà la collaborazione di tutti ma

soprattutto il sostegno agli operatori portuali perché possano riprendere con vigore le loro attività mantenendo i livelli

di occupazione».

Centro Pagina

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Porto di Ancona: riparte timidamente il collegamento per la Croazia

Un primo piccolo passo per il ritorno alla normalità. Riprende la circolazione

della linea traghetti dal porto di Ancona alla Croazia sospesa per l' emergenza

sanitaria del coronavirus. La compagnia di navigazione Jadrolinija ripristinerà

il collegamento fra Zara e Ancona da lunedì 27 apri le al momento

esclusivamente per il trasporto delle merci tramite i mezzi pesanti con a bordo

gli autisti. Saranno due alla settimana gli attracchi del traghetto Marko Polo fra

Italia e Croazia, il lunedì e il giovedì. I componenti dell' equipaggio rimarranno

sempre a bordo del traghetto durante la sosta nello scalo. Il collegamento per

la Croazia era stato sospeso l' 11 marzo come misura preventiva per

contrastare la diffusione del coronavirus anche a seguito delle forti restrizioni

in entrata e in uscita dal territorio attuate dalla Croazia. In queste settimane di

emergenza è rimasto sempre attivo il collegamento con la Grecia ma solo per

il trasporto delle merci su mezzi pesanti con autisti a bordo mentre quello con

l' Albania dovrebbe riprendere entro il mese di maggio. "Si è venuta a creare

una situazione che richiede tempo e lucidità. Dovremo fare i conti, nei

prossimi mesi, con le conseguenze sociali ed economiche di questo periodo

duro che stiamo affrontando - dice il presidente dell' Autorità di sistema portuale, Rodolfo Giampieri -, ci vorrà la

collaborazione di tutti ma soprattutto il sostegno agli operatori portuali perché possano riprendere con vigore le loro

attività mantenendo i livelli di occupazione".

Informatore Navale

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Ancona, riprendono i collegamenti con la Croazia

Ancona Un primo piccolo passo per il ritorno alla normalità. Riprende infatti la

circolazione della linea traghetti dal porto di Ancona alla Croazia sospesa per

l'emergenza sanitaria del coronavirus. Lo annuncia lAuthority portuale. La

compagnia di navigazione Jadrolinija ripristinerà il collegamento fra Zara e

Ancona da lunedì 27 aprile al momento esclusivamente per il trasporto delle

merci tramite i mezzi pesanti con a bordo gli autisti. Saranno due alla

settimana gli attracchi del traghetto Marko Polo fra Italia e Croazia, il lunedì e

il giovedì. I componenti dell'equipaggio rimarranno sempre a bordo del

traghetto durante la sosta nello scalo. Il collegamento per la Croazia era stato

sospeso l'11 marzo come misura preventiva per contrastare la diffusione del

coronavirus anche a seguito delle forti restrizioni in entrata e in uscita dal

territorio attuate dalla Croazia. In queste settimane di emergenza è rimasto

sempre attivo il collegamento con la Grecia ma solo per il trasporto delle

merci su mezzi pesanti con autisti a bordo mentre quello con l'Albania

dovrebbe riprendere entro il mese di maggio. Si è venuta a creare una

situazione che richiede tempo e lucidità. Dovremo fare i conti, nei prossimi

mesi, con le conseguenze sociali ed economiche di questo periodo duro che stiamo affrontando dice il presidente

dell'Autorità di sistema portuale, Rodolfo Giampieri -, ci vorrà la collaborazione di tutti ma soprattutto il sostegno agli

operatori portuali perché possano riprendere con vigore le loro attività mantenendo i livelli di occupazione.

shipmag.it
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Civitavecchia, Comitato di Gestione dell' AdSP: "piano emergenziale" per assicurare i
servizi essenziali di viabilità, manutenzione e trasporto passeggeri della Port Mobility

Civitavecchia, 24 aprile 2020 - La prima variazione al Bilancio di Previsione

2020 dell' ente e il "piano emergenziale" per assicurare i servizi minimi

essenziali di viabilità, manutenzione e trasporto passeggeri della Port Mobility

sono stati gli argomenti cardine della seduta odierna del Comitato di Gestione

dell' Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno Centro Settentrionale. La

prima, che contemplava anche l' accertamento in bilancio del contributo di

quasi quattro milioni di euro dell' Unione Europa per la copertura finanziaria

del progetto di potenziamento dell' ultimo miglio ferroviario nel porto d i

Civitavecchia, è stata approvata dai membri del Comitato in attesa della

relazione del Collegio dei Revisori dei Conti. Molto più approfondito l'

argomento relativo alla società concessionaria dei servizi di mobilità in porto,

affrontato all' inizio della seduta alla luce della presenza, in video-

collegamento, dell' Amministratore Delegato di Port Mobility, Edgardo

Azzopardi. La discussione si è protratta fino al pomeriggio e si è conclusa

con la presa d' atto unanime del massimo consesso dell' ente del piano dei

servizi per il periodo aprile/giugno 2020 tale da assicurare, a fronte delle

ridotte attività conseguenti all' emergenza da Covid-19, l' operatività e la sicurezza dello scalo. Il piano era già stato

approvato per consensus ventiquattro ore prima dall' Organismo di Partenariato. La seduta odierna, alla quale hanno

partecipato dirigenti e funzionari dell' AdSP, ha vissuto anche momenti di contrapposizione tra le tesi di vertici e

funzionari dell' ente e quelle dell' AD di Port Mobility. "Ci rendiamo conto - ha sottolineato il Presidente dell' AdSP,

Francesco Maria di Majo - di quelle che possono essere le preoccupazioni, soprattutto in termini occupazionali,

manifestate dall' avvocato Azzopardi e che sono anche le nostre, ma il piano elaborato, che comunque ha per ora

validità trimestrale, ha ampiamente tenuto conto dei costi per il personale da occupare per i suddetti servizi minimi. Va

anche rimarcato che finora l' ente ha già anticipato somme consistenti alla Port Mobility prima dell' inizio dell'

emergenza sanitaria e che il piano redatto per l' emergenza attuale ha ricevuto l' approvazione, seppur con qualche

astensione, del Partenariato all' interno del quale è rappresentato tutto il cluster portuale". "Ci sono attività che,

nonostante l' assenza dei traffici crocieristico e passeggeri, dai cui proventi sono remunerati i servizi di interesse

generale, devono essere garantite nello scalo portuale e, da un' analisi dei costi fatti dai funzionari dell' ente, abbiamo

messo la società concessionaria in condizione di poterli garantire sulla base dei costi del solo personale addetto alla

infomobilità e alla viabilità. Abbiamo anche previsto qualcosa in più per coprire anche attività manutentorie", ha

chiarito il Presidente dell' Authority. Gli altri punti all' ordine del giorno sono stati tutti approvati all' unanimità con

particolare celerità.

Sea Reporter

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Il Presidente di Majo relaziona il Partenariato sulla strategia anti crisi

Civitavecchia, 24 aprile 2020 - Si è riunito questa mattina, in video conferenza

e protraendosi fino a pomeriggio inoltrato, l' Organismo di Partenariato della

Risorsa Mare dell' Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno Centro

Settentrionale. Il primo incontro, quindi, dall' inizio dell' emergenza sanitaria

che non poteva non prendere avvio dalla situazione generale in cui versa la

comunità portuale tutta a seguito dell' epidemia da Covid-19. Il Presidente dell'

AdSP, Francesco Maria di Majo ha, così, aperto la seduta delineando quelle

che sono state le iniziative dell' ente nell' ultimo mese di incessante lavoro al

fine di affrontare, in primis, la situazione dal punto di vista della sanità e della

sicurezza dei lavoratori e degli utenti portuali e, quindi, impostare le mosse

per affrontare la critica situazione che si è delineata. Un lungo intervento, nel

quale di Majo ha spiegato che numerose e continue sono state e sono le

interlocuzioni, non solo con gli operatori, ma anche con le maggiori istituzioni,

regionali e governative, segnatamente il Ministero delle Infrastrutture e dei

Trasporti, per attenzionare le criticità in cui versa il porto di Roma che

necessita di particolari e mirati interventi non solo per affrontare e superare,

nel breve periodo, l' assenza dei maggiori traffici, crocieristico e passeggeri (sulle quali si era fortemente puntato nell'

ultimo decennio), ma, soprattutto, in vista di una ripresa e del tanto auspicato "decollo" ancora oggi mortificato da una

crescita che tarda ad arrivare per motivi legati principalmente alla carenza di alcuni importanti collegamenti

infrastrutturali con le principali aree logistiche del Lazio. Il Presidente di Majo ha illustrato il piano di azione dell' ente,

declinato in dieci punti di intervento, per mitigare la crisi in atto e, contemporaneamente, gettare le basi di un rinnovato

sviluppo commerciale dei porti di Civitavecchia e di Gaeta. Piena adesione è stata data dal Partenariato alla proposta

di estensione dei benefici fiscali previsti per le ZES anche alle ZLS, come anche alla necessità di avviare le dieci

opere relative ad infrastrutture trasportistiche (ferroviarie e stradali), identificate nell' ambito dell' esercizio del gruppo

di lavoro ZLS, necessarie per assicurare collegamenti diretti con i principali centri logistici della Regione. "Alla luce,

poi, del fatto che il porto di Civitavecchia ha la peculiarità, forse unica nel panorama della portualità italiana, di avere il

maggior numero di banchine ed aree pubbliche, non affidate, quindi, in concessione a terzi, abbiamo avanzato

proposte per interventi mirati - ha sottolineato nel suo intervento - facendo presente la necessità di adottare un

provvedimento legislativo ad hoc nei confronti del porto di Civitavecchia volto a mitigare il drammatico impatto sull'

economia portuale e sulla già fragile economia del territorio derivante dal crollo del traffico crocieristico e passeggeri,

cui si somma il drastico calo del carbone per la centrale dell' Enel e quello di jet fuel per l' aeroporto di Fiumicino". "Un

simile provvedimento legislativo - ha proseguito - troverebbe il suo fondamento sia nella circostanza che per quanto

riguarda Civitavecchia il venir meno del fondamentale apporto economico dei traffici crocieristico e passeggeri non

può essere (al momento) compensato, a differenza di altri porti, dai traffici commerciali ed industriali e dal fatto che

proprio la peculiarità di avere gran parte delle banchine pubbliche e non in concessione a terzi, determina conseguenti

elevati costi sia per le manutenzioni che per assicurare la funzionalità del porto stesso attraverso la prestazione dei

servizi di interesse generale". "Un' ulteriore proposta avanzata al Governo- ha incalzato di Majo - riguarda un utilizzo

più ampio del fondo di cui all' art.18 bis "della legge 84/94 (diversa destinazione dei fondi e diritto di trattenere una

parte maggiore dell' IVA dovuta sull' importazione delle merci introdotte in Italia attraverso i porti che fanno parte delle

AdSP) e, in ragione dell' emergenza in essere, la possibilità di destinare le risorse

Sea Reporter

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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provenienti da tale fondo (o da altri destinati alle infrastrutture) anche per far fronte a spese non relative ad

investimenti in conto capitale. Stiamo affrontando anche il tema del rilancio del terminal container, a noi

particolarmente caro alla luce della necessità di far aumentare i traffici commerciali almeno nella misura delle capacità

che tale terminal e il nostro porto può esprimere". "Stiamo, infine, lavorando - ha chiarito di Majo - per fare in modo

che gli utenti, vecchi e nuovi, possano contare su servizi e condizioni che rendano ulteriormente appetibile portare le

merci nel porto di Civitavecchia". Apprezzamenti per la relazione del Presidente dell' AdSP sono arrivati da gran parte

dei membri dell' Organismo ai quali di Majo ha anche fatto presente che l' ente riscontrerà, a breve, la proposta del

Presidente della Compagnia Portuale, sostenuta da diverse imprese del cluster portuale, di trasferire sulle banchine

portuali lo scarico di alcune navi di carbone da sempre movimentate sulla banchina Enel. Al riguardo ha sottolineato

che tale proposta, avendo una giusta finalità in questo momento storico, deve essere vagliata con cura anche dai

Ministeri che hanno competenza sulla materia. All' ordine del giorno anche il "piano emergenziale" per assicurare i

servizi minimi essenziali di viabilità, manutenzione e trasporto passeggeri della Port Mobility, argomento discusso con

particolare pacatezza e partecipazione e che ha trovato il consensus dell' Organismo con l' astensione dei sindacati e

del rappresentante del Consorzio Autotrasportatori. Sull' argomento il Presidente ha sottolineato che i servizi minimi,

così individuati, possono assicurare la funzionalità ed operatività del porto con riferimento alla parte commerciale.

Preoccupazione, tuttavia, è stata espressa dai sindacati per il mantenimento dei livelli occupazionali e dell' equilibrio

economico-finanziario della società concessionaria di tali servizi. Su quest' ultimo punto il Presidente ha ribadito che

continuerà a prestare molta attenzione alla salvaguardia dei livelli occupazionali delle società che prestano servizi di

interesse generale (il cui costo è coperto dai diritti sui passeggeri e crocieristi) e che, comunque, ha sottoposto la

questione della loro sostenibilità economica, tenuto conto della predetta peculiarità del porto di Civitavecchia, anche al

Governo.

Sea Reporter

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Sos Rari Nantes Napoli, Improta: «Misure concrete per i circoli»

«È in gioco il futuro dei circoli e dell' intero sport napoletano di base».

Lontanissimi gli anni degli scudetti, relegati in un' epoca aurea e remota. Santa

Lucia culla della pallanuoto, con Gildo Arena ad imperversare con le sue

imprendibili beduine, noto alla storia per aver coniato il termine Settebello , e

messo al collo la medaglia d' oro alle Olimpiadi di Londra 1948. Altri tempi,

tanti aneddoti. Operazione nostalgia. Anche a causa del Coronavirus si

respira un clima diametralmente diverso. Crisi incalzante. «Servono misure a

sostegno dei circoli». Sos lanciato da Giorgio Improta , presidente della Rari

Nantes Napoli . «Al momento tutto è fermo e non ci sono introiti. Rischiamo

di perdere il corpo sociale. Dovremmo allargare il tavolo del ragionamento

alla Regione Campania , all' Autorità Portuale e al Demanio », spiega il patron

rarinantino, intervenuto alla videoconferenza con gli altri presidenti dei sodalizi

cittadini, alla presenza di Ciro Borriello , assessore allo sport del Comune di

Napoli . Urgono risposte concrete. E si può pensare di programmare la

ripresa delle attività solo con la consapevolezza di poggiare su fondamenta

solide. LEGGI ANCHE Bagg10 Weekend su Sky Sport Uno con due giornate

per il Divin Codino Percorso. «Inizio di interlocuzione fruttuoso nell' interesse generale dei circoli», asserisce Improta ,

desideroso di far valere le ragioni e la centralità dei club partenopei, seppur differenti nelle loro peculiarità. Sport e non

solo. Creato un fronte delle larghe intese, un ragionamento di ampio respiro, tracciata una strada comune.

«Improponibile distinguere le attività agonistiche da quelle sociali: prima di ipotizzare protocolli di sicurezza per

spogliatoi e partite, vanno chiarite le forme di sostegno per gli enti che rischiano il tracollo finanziario», sentenzia

Improta . Molteplici i nodi da sciogliere. «Al momento, purtroppo, non sono chiare neppure le modalità di gestione

delle banchine interne ai circoli, riservate ai posti barca. Di definito non c' è nulla, si naviga ancora a vista». Incertezze

e incognite. Sul tavolo questioni spinose. Necessario provvedere ad interventi strutturali da mettere in atto per gli

eventuali adeguamenti. «Occorre cautela, massima sicurezza e gradualità». Sport in circolo, funzione pedagogica e

sociale. «Viviamo di frequentazione e club house . Non mancano iniziative culturali. Il contingentamento della fruizione

degli spazi ludici, delle palestre, degli spogliatoi e della ristorazione va rivisto anche nell' ottica della ripresa e del

contenimento del virus». Costi lievitati per atleti, personale e manutenzione della struttura. Possibile elaborazione di

un protocollo comune di sicurezza. Misure. «Il Comune di Napoli ha disposto l' esenzione dal pagamento dei canoni

di locazione e della Tarsu da marzo a dicembre 2020. Non abbiamo certezza di esenzione dei canoni demaniali, della

cassa integrazione, a cui va aggiunto il mancato introito da parte degli sponsor e dalle attività ludiche e sociali.

Servono interventi da parte del Governo, della Regione Campania e nel caso di specie dell' Autorità Portuale»,

conclude Improta. Difficile ma non impossibile guardare al futuro con ottimismo e con la speranza di poter ripartire

concretamente. «Serve però ben altro». © RIPRODUZIONE RISERVATA.

ilmattino.it

Napoli
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Partito il bando per affidamento dei locali portuali destinati ad uso commerciale

È partito il bando per l' affidamento dei locali portuali (ex mercato Ittico), i

quali avranno una destinazione d' uso commerciale, con finalità turistiche e di

valorizzazione dei prodotti del territorio.L' avviso si innesta in un più ampio

progetto di riqualificazione dell' area portuale e dell' intero borgo marinaro,

volto a raggiungere più elevati livelli di competitività in termini di attrattività

turistica, qualità ambientale e valorizzazione delle risorse naturali e

antropiche. Camerota, infatti, attraverso rigorose politiche di rispetto dell'

ambiente e valorizzazione delle risorse locali, ha rag giunto elevati livelli di

visibilità nel mercato turistico nazionale ed internazionale che intende

consolidare e rafforzare in chiave di promozione di un turismo sostenibile e

di qualità. «L' affidamento dei locali portuali rientra in un progetto più ampio

che prevede l' intera ridisegnazione dell' area - ha sottolineato il sindaco di

Camerota, Mario Salvatore Scarpitta -. Siamo soddisfatti di questa ennesima

idea che prende forma, nonostante i tempi difficili che stiamo vivendo. Si è

pensato di dare maggiore importanza a quella zona del porto che è rimasta

sempre un po' nell' ombra, nonostante l' opera che insiste proprio lì e la

bellissima terrazza panoramica. Andiamo avanti, saranno tante le cose che dovremmo raccontarci nei prossimi

giorni». «Mi ha fatto sempre una brutta impressione vedere quei locali abbandonati e inutilizzati - ha aggiunto l'

assessore con delega al Porto Teresa Esposito -. Dopo aver sondato che il mercato ittico non era fattibile per tanti

motivi, abbiamo dato delle destinazioni che potessero aggiungere servizi turistici al porto, bellezza e qualità, accanto

a quello che sarà il Museo del Mare e della Pesca».

Cronache di Salerno

Salerno
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Il porto (ri)punta a 3 milioni di movimenti

Msc, da un anno concessionaria unica, vuole investire. Resta in stallo il nodo Authority

reggio calabria Ben 755mila Teu movimentati nei primi tre mesi del 2020

rispetto ai 480mila circa dello stesso periodo del 2019. Il porto di Gioia Tauro

ha cambiato marcia. Passato da poco l' anno del passaggio epocale di

gestione delle banchine dello scalo calabrese dal gruppo Battistello a quello di

Aponte i numeri sembrano dare ragione a quella scelta che ha rappresentato

una vera e propria rottura col passato. La crescita dei traffici, come

testimoniano i dati della stessa società, sono imponenti nei primi tre mesi del

2020 anche se ci sarà un fisiologico calo (le stime parlano comunque di cifre

minime) nei mesi di aprile e maggio. Tuttavia comunque il boom dei

movimenti va inquadrato in un contesto più ampio. Il 2019 ha scontato la crisi

gravissima dello scalo che si trascinava oramai da anni ed è stato

condizionato anche da vertenze sociali. Evidente che il passaggio di gestione

in capo a una società, Msc, che gestisce essa stessa le navi e le merci, ha

rappresentato il valore in più. Msc è diventata proprietaria dello scalo e

controlla le attività. In pratica decide lei quando e come portare le navi e i

container mentre prima era società di Contship in rapporti non certo idilliaci e

con un braccio di ferro tra colossi dello shipping che rischiava di essere pericoloso per la tenuta stessa del porto

gioiese. Ecco che i dati devono essere contestualizzati in una situazione di maggiore tranquillità ma anche devono

essere comparati con un "profondo rosso" quasi senza precedenti per il terminal calabrese. La sfida di Aponte però è

quella di riportare già subito dal 2020 ai 3 milioni di Teu movimentati. Una cifra che fino a qualche mese sembrava

oramai un ricordo. Si attende la fine della fase critica della pandemia da coronavirus per attivare le grandi gru arrivate

nei mesi scorsi che potenzieranno ulteriormente le attività logistiche del terminal ma altri investimenti sono stati portati

avanti dalla società che però è alle prese sempre con problemi inerenti l' organizzazione del lavoro. Problemi questi

mai risolti. Il nodo dell' Authority Ma da mesi il porto attende lo sblocco di un' altra situazione che attiene la

governance pubblica dello scalo. La nomina del presidente dell' Autorità portuale è in stallo da mesi. Dopo lo

"spezzatino" dei porti di Villa e Reggio che sono stati annessi a Messina, Gioia Tauro attende la nuova guida. E

mentre all' Authority dello Stretto si è arrivati alla fase della nomina del comitato di gestione, Gioia Tauro continua a

essere l' unico ente portuale commissariale e ancorato alla vecchia disciplina (si sta attendendo a Roma la decisione

della Corte Costituzionale sulla riforma che tarda ad arrivare?). Andrea Agostinelli è al timone dell' ente ma continua a

essere insidiato da altri soggetti che il ministero vorrebbe piazzare a Gioia. Ma forse neppure la ministra De Micheli

sa che cosa fare. Nel frattempo ha avuto problemi ben più gravosi. Ma il dubbio resta: il governo continua a

"sfornare" nomine in enti pubblici. Perché a Gioia Tauro continua a rimanere ancora tutto fermo? a.n.

Gazzetta del Sud (ed. Reggio Calabria)

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi e Villa San Giovanni
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Esenzione da canoni e tasse d'ancoraggio

Per fronteggiare l'improvvisa riduzione dei traffici marittimi relativi al trasporto

delle merci e delle persone e per dare immediato sostegno all'economia

dell'intero settore, compreso anche il comparto turistico, l'Autorità portuale di

Gioia Tauro, guidata dal commissario straordinario Andrea Agostinelli, ha

proceduto all 'esenzione temporanea della riscossione delle tasse

d'ancoraggio e dei canoni demaniali, in linea con quanto determinato da

Assoporti, l'associazione nazionale di categoria. In attesa che il decreto "Cura

Italia" venga convertito in legge dello Stato che prevede, appunto, la

sospensione delle tasse d' ancoraggio per le imprese ex articolo 16, 17 e 18

della legge 28 gennaio 1994 e dei canoni demaniali per le aziende ex articolo

36 della legge istitutiva delle Autorità portuali, l' ente ha adottato un concreto

strumento di supporto all' intero territorio per fronteggiare l' imminente crisi

economica che il comparto dovrà affrontare. Nello specifico, l' Authority ha

deciso di non procedere all' applicazione della tassa di ancoraggio per le

imprese portuali operanti nello svolgimento delle operazioni e dei servizi

portuali, al fine di contenere l' impatto economico negativo, generato dalla

riduzione dei traffici e dalle conseguenti ridotte entrate di ogni azienda di settore. Stessa misura è stata altresì

adottata a supporto di quelle realtà aziendali impegnate nel settore della nautica da diporto e in attività con finalità

turistiche ricreative, per le quali è stata definita l' esenzione temporanea del pagamento dei relativi canoni demaniali.

«L' obiettivo - si legge in una nota - è quello di continuare a dare un chiaro supporto all' economia del territorio e

quindi, nello specifico, alle realtà imprenditoriali di settore, che operano nei porti di Gioia Tauro, Corigliano Calabro,

Crotone e Palmi, per mitigare gli effetti economici derivanti dalla diffusione del contagio da Covid-19». d.l.

Gazzetta del Sud (ed. Reggio Calabria)

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi e Villa San Giovanni
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Porto di Gioia Tauro, sospesi tasse e canoni

GIOIA TAURO - Per fronteggiare l' im provvisa riduzione dei traffici marittimi

relativi al trasporto delle merci e delle persone e per dare immediato sostegno

all' economia dell' intero settore, compreso anche il comparto turistico, l'

Autorità portuale di Gioia Tauro, guidata dal commissario straordinario Andrea

Agostinelli, ha proceduto alla relativa esenzione temporanea della riscossione

delle tasse d' an coraggio e dei canoni demaniali, in linea con quanto

determinato da Assoporti. In attesa che il decreto Cura Italia venga convertito in

legge, che prevede appunto la sospensione delle tasse d' ancoraggio, per le

imprese ex artt. 16, 17 e 18 della legge 28 gennaio 1994, e dei canoni demaniali

per le aziende ex art. 36 della legge istitutiva delle Autorità portuali, l' Ente ha

adottato un concreto strumento di supporto all' intero territorio, per fronteggiare

l' im minente crisi economica che il comparto dovrà necessariamente affrontare.

L' obiettivo è continuare a dare un supporto all' economia del territorio e quindi,

nello specifico, alle realtà imprenditoriali di settore, che operano nei porti di

Gioia Tauro, Corigliano Calabro, Crotone e Palmi.

Il Quotidiano della Calabria

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi e Villa San Giovanni
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Autorità porto Gioia T. sospende tasse

(ANSA) - GIOIA TAURO (REGGIO CALABRIA), 25 APR - L' Autorità

portuale di Gioia Tauro, guidata dal commissario straordinario Andrea

Agostinelli, ha proceduto all' esenzione temporanea della riscossione delle

tasse d' ancoraggio e dei canoni demaniali, in linea con quanto determinato

da Assoporti, per fronteggiare la riduzione dei traffici marittimi di trasporto

merci e persone e per dare immediato sostegno all' economia dell' intero

settore, compreso anche il comparto turistico. La misura riguarda anche a

supporto di quelle realtà aziendali impegnate nel settore della nautica da

diporto e in attività con finalità turistiche ricreative. L' obiettivo "è continuare a

dare un chiaro supporto all' economia del territorio e quindi alle realtà

imprenditoriali di settore che operano nei porti di Gioia, Corigliano Calabro,

Crotone e Palmi, per mitigare gli effetti economici derivanti dalla diffusione

del contagio da COVID-19".

Ansa

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi e Villa San Giovanni
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Porto di Gioia Tauro: Autorità portuale sospende riscossione delle tasse d' ancoraggio e
dei canoni demaniali

Per fronteggiare l' improvvisa riduzione dei traffici marittimi relativi al

trasporto delle merci e delle persone e per dare immediato sostegno all'

economia dell' intero settore, compreso anche il comparto turistico, l' Autorità

portuale di Gioia Tauro, - si legge in una nota - guidata dal commissario

straordinario Andrea Agostinelli, ha proceduto alla relativa esenzione

temporanea della riscossione delle tasse d' ancoraggio e dei canoni

demaniali, in linea con quanto determinato da Assoporti, l' associazione

nazionale di categoria. AIn attesa che il decreto Cura Italia venga convertito in

Legge dello Stato, che prevede appunto la sospensione delle tasse d'

ancoraggio, per le imprese ex artt. 16, 17 e 18 della legge 28 gennaio 1994, e

dei canoni demaniali per le aziende ex art. 36 della legge istitutiva delle

Autorità portuali, l' Ente ha adottato un concreto strumento di supporto all'

intero territorio, per fronteggiare l' imminente crisi economica che il comparto

dovrà necessariamente affrontare. Nello specifico, l' Autorità portuale di Gioia

Tauro ha deciso di non procedere all' applicazione della tassa di ancoraggio

per le imprese portuali operanti nello svolgimento delle operazioni e dei

servizi portuali, al fine di contenere l' impatto economico negativo, generato dalla riduzione dei traffici e dalle

conseguenti ridotte entrate di ogni azienda di settore. Stessa misura è stata, altresì, adottata, a supporto di quelle

realtà aziendali impegnate nel settore della nautica da diporto e in attività con finalità turistiche ricreative, per le quali è

stata definita l' esenzione temporanea del pagamento dei relativi canoni demaniali. L' obiettivo è quello di continuare a

dare un chiaro supporto all' economia del territorio e quindi, nello specifico, alle realtà imprenditoriali di settore, che

operano nei porti di Gioia Tauro, Corigliano Calabro, Crotone e Palmi, per mitigare gli effetti economici derivanti dalla

diffusione del contagio da COVID-19.

Il Dispaccio

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi e Villa San Giovanni
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Porti, Autorità Gioia Tauro sospende tasse d' ancoraggio

Gioia Tauro (Reggio Calabria) - L' Autorità portuale di Gioia Tauro, guidata dal

commissario straordinario Andrea Agostinelli, ha proceduto all' esenzione

temporanea della riscossione delle tasse d' ancoraggio e dei canoni

demaniali, in linea con quanto determinato da Assoporti, per fronteggiare la

riduzione dei traffici marittimi di trasporto merci e persone e per dare

immediato sostegno all' economia dell' intero settore, compreso anche il

comparto turistico. La misura riguarda anche a supporto di quelle realtà

aziendali impegnate nel settore della nautica da diporto e in attività con finalità

turistiche ricreative. L' obiettivo "è continuare a dare un chiaro supporto all'

economia del territorio e quindi alle realtà imprenditoriali di settore che

operano nei porti di Gioia, Corigliano Calabro, Crotone e Palmi, per mitigare

gli effetti economici derivanti dalla diffusione del contagio da COVID-19". ©

RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Lametino

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi e Villa San Giovanni
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Porto di Gioia Tauro, sospese le tasse d' ancoraggio e i canoni demaniali

La decisione dell' Autorità portuale per dare supporto alle imprese e all'

economia del territorio messe in crisi dall' emergenza coronavirus Per

fronteggiare l' improvvisa riduzione dei traffici marittimi relativi al trasporto

delle merci e delle persone e per dare immediato sostegno all' economia dell'

intero settore, compreso anche il comparto turistico, l' Autorità portuale di

Gioia Tauro, guidata dal commissario straordinario Andrea Agostinelli, ha

proceduto alla relativa esenzione temporanea della riscossione delle tasse d'

ancoraggio e dei canoni demaniali , in linea con quanto determinato da

Assoporti, l' associazione nazionale di categoria. In attesa che il decreto Cura

Italia venga convertito in Legge dello Stato, che prevede appunto la

sospensione delle tasse d' ancoraggio , per le imprese (ex artt. 16, 17 e 18

della legge 28 gennaio 1994, e dei canoni demaniali per le aziende ex art. 36

della legge istitutiva delle Autorità portuali), l' Ente ha adottato un concreto

strumento di supporto all' intero territorio , per fronteggiare l' imminente crisi

economica che il comparto dovrà necessariamente affrontare. LEGGI

ANCHE: Coronavirus Calabria: contagi, decessi e guarigioni. Tutti gli

aggiornamenti Nello specifico, riferisce una nota stampa, l' Autorità portuale di Gioia Tauro ha deciso di non

procedere all' applicazione della tassa di ancoraggio per le imprese portuali operanti nello svolgimento delle

operazioni e dei servizi portuali, al fine di contenere l' impatto economico negativo, generato dalla riduzione dei traffici

e dalle conseguenti ridotte entrate di ogni azienda di settore. Stessa misura è stata, altresì, adottata, a supporto di

quelle realtà aziendali impegnate nel settore della nautica da diporto e in attività con finalità turistiche ricreative, per le

quali è stata definita l' esenzione temporanea del pagamento dei relativi canoni demaniali. L' obiettivo è quello di

continuare a dare un chiaro supporto all' economia del comprensorio e quindi, nello specifico, alle realtà

imprenditoriali di settore, che operano nei porti di Gioia Tauro, Corigliano Calabro, Crotone e Palmi, per mitigare gli

effetti economici derivanti dalla diffusione del contagio da Covid-19.

LaC News 24

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi e Villa San Giovanni



 

sabato 25 aprile 2020

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2019 Pagina 56

[ § 1 5 7 4 8 7 9 8 § ]

Autorità porto Gioia Tauro sospende tasse. Decisa anche esenzione da canoni demaniali
contro crisi da Covid

GIOIA TAURO (REGGIO CALABRIA) - L' Autorità portuale di Gioia Tauro,

guidata dal commissario straordinario Andrea Agostinelli, ha proceduto all'

esenzione temporanea della riscossione delle tasse d' ancoraggio e dei

canoni demaniali, in linea con quanto determinato da Assoporti,  pe r

fronteggiare la riduzione dei traffici marittimi di trasporto merci e persone e

per dare immediato sostegno all' economia dell' intero settore, compreso

anche il comparto turistico. La misura riguarda anche a supporto di quelle

realtà aziendali impegnate nel settore della nautica da diporto e in attività con

finalità turistiche ricreative. L' obiettivo "è continuare a dare un chiaro

supporto all' economia del territorio e quindi alle realtà imprenditoriali di

settore che operano nei porti di Gioia, Corigliano Calabro, Crotone e Palmi,

per mitigare gli effetti economici derivanti dalla diffusione del contagio da

COVID-19".

LameziaClick

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi e Villa San Giovanni



 

sabato 25 aprile 2020

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2019 Pagina 57

[ § 1 5 7 4 8 8 0 3 § ]

ATTUALITA'

Porto di Gioia Tauro. Esenzione temporanea della riscossione delle tasse d' ancoraggio e
dei canoni demaniali

L' obiettivo è quello di continuare a dare un chiaro supporto all' economia del territorio

Per fronteggiare l' improvvisa riduzione dei traffici marittimi relativi al

trasporto delle merci e delle persone e per dare immediato sostegno all'

economia dell' intero settore, compreso anche il comparto turistico, l' Autorità

portuale di Gioia Tauro, guidata dal commissario straordinario Andrea

Agostinelli, ha proceduto alla relativa esenzione temporanea della riscossione

delle tasse d' ancoraggio e dei canoni demaniali, in linea con quanto

determinato da Assoporti, l' associazione nazionale di categoria. In attesa

che il decreto Cura Italia venga convertito in Legge dello Stato, che prevede

appunto la sospensione delle tasse d' ancoraggio, per le imprese ex artt. 16,

17 e 18 della legge 28 gennaio 1994, e dei canoni demaniali per le aziende ex

art. 36 della legge istitutiva delle Autorità portuali, l' Ente ha adottato un

concreto strumento di supporto all' intero territorio, per fronteggiare l'

imminente crisi economica che il comparto dovrà necessariamente affrontare.

Nello specifico, l' Autorità portuale di Gioia Tauro ha deciso di non procedere

all' applicazione della tassa di ancoraggio per le imprese portuali operanti

nello svolgimento delle operazioni e dei servizi portuali, al fine di contenere l'

impatto economico negativo, generato dalla riduzione dei traffici e dalle conseguenti ridotte entrate di ogni azienda di

settore. Stessa misura è stata, altresì, adottata, a supporto di quelle realtà aziendali impegnate nel settore della

nautica da diporto e in attività con finalità turistiche ricreative, per le quali è stata definita l' esenzione temporanea del

pagamento dei relativi canoni demaniali. L' obiettivo è quello di continuare a dare un chiaro supporto all' economia del

territorio e quindi, nello specifico, alle realtà imprenditoriali di settore, che operano nei porti di Gioia Tauro, Corigliano

Calabro, Crotone e Palmi, per mitigare gli effetti economici derivanti dalla diffusione del contagio da COVID-19. 25-

04-2020 13:06.

Reggio Tv

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi e Villa San Giovanni
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Porto di Gioia Tauro: esenzione temporanea della riscossione delle tasse d' ancoraggio e
dei canoni demaniali

L' Autorità portuale di Gioia Tauro, guidata dal commissario straordinario Andrea Agostinelli, ha proceduto alla
relativa esenzione temporanea della riscossione delle tasse d' ancoraggio e dei canoni demaniali, in linea con quanto
determinato da Assoporti, l' associazione nazionale di categoria

Per fronteggiare l' improvvisa riduzione dei traffici marittimi relativi al

trasporto delle merci e delle persone e per dare immediato sostegno all'

economia dell' intero settore, compreso anche il comparto turistico, l' Autorità

portuale di Gioia Tauro, guidata dal commissario straordinario Andrea

Agostinelli, ha proceduto alla relativa esenzione temporanea della riscossione

delle tasse d' ancoraggio e dei canoni demaniali, in linea con quanto

determinato da Assoporti, l' associazione nazionale di categoria. In attesa

che il decreto Cura Italia venga convertito in Legge dello Stato, che prevede

appunto la sospensione delle tasse d' ancoraggio, per le imprese ex artt. 16,

17 e 18 della legge 28 gennaio 1994, e dei canoni demaniali per le aziende ex

art. 36 della legge istitutiva delle Autorità portuali, l' Ente ha adottato un

concreto strumento di supporto all' intero territorio, per fronteggiare l'

imminente crisi economica che il comparto dovrà necessariamente affrontare.

Nello specifico, l' Autorità portuale di Gioia Tauro ha deciso di non procedere

all' applicazione della tassa di ancoraggio per le imprese portuali operanti

nello svolgimento delle operazioni e dei servizi portuali, al fine di contenere l'

impatto economico negativo, generato dalla riduzione dei traffici e dalle conseguenti ridotte entrate di ogni azienda di

settore. Stessa misura è stata, altresì, adottata, a supporto di quelle realtà aziendali impegnate nel settore della

nautica da diporto e in attività con finalità turistiche ricreative, per le quali è stata definita l' esenzione temporanea del

pagamento dei relativi canoni demaniali. L' obiettivo è quello di continuare a dare un chiaro supporto all' economia del

territorio e quindi, nello specifico, alle realtà imprenditoriali di settore, che operano nei porti di Gioia Tauro, Corigliano

Calabro, Crotone e Palmi, per mitigare gli effetti economici derivanti dalla diffusione del contagio da COVID-19.

Stretto Web

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi e Villa San Giovanni
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Gioia Tauro sospende le tasse d' ancoraggio e i canoni demaniali

Gioia Tauro - Per fronteggiare l' improvvisa riduzione dei traffici marittimi

relativi al trasporto delle merci e delle persone e per dare immediato sostegno

all' economia dell' intero settore, compreso anche il comparto turistico, l'

Autorità portuale di Gioia Tauro, guidata dal commissario straordinario

Andrea Agostinelli, ha proceduto alla relativa esenzione temporanea della

riscossione delle tasse d' ancoraggio e dei canoni demaniali, in linea con

quanto determinato da Assoporti, l' associazione nazionale di categoria. "In

attesa che il decreto Cura Italia venga convertito in Legge dello Stato, che

prevede appunto la sospensione delle tasse d' ancoraggio, per le imprese ex

artt. 16, 17 e 18 della legge 28 gennaio 1994, e dei canoni demaniali per le

aziende ex art. 36 della legge istitutiva delle Autorità portuali, l' ente ha

adottato un concreto strumento di supporto all' intero territorio, per

fronteggiare l '  imminente cr is i  economica che i l  comparto dovrà

necessariamente affrontare" , si legge in una nota.

The Medi Telegraph

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi e Villa San Giovanni
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Porto di Gioia Tauro, temporaneo stop alla riscossione delle tasse di ancoraggio

Per fronteggiare l' improvvisa riduzione dei traffici marittimi relativi al

trasporto delle merci e delle persone e per dare immediato sostegno all'

economia dell' intero settore, compreso anche il comparto turistico, l' Autorità

portuale di Gioia Tauro, guidata dal commissario straordinario Andrea

Agostinelli, ha proceduto alla relativa esenzione temporanea della riscossione

delle tasse d' ancoraggio e dei canoni demaniali, in linea con quanto

determinato da Assoporti, l' associazione nazionale di categoria. In attesa

che il decreto Cura Italia venga convertito in Legge dello Stato, che prevede

appunto la sospensione delle tasse d' ancoraggio, per le imprese ex artt. 16,

17 e 18 della legge 28 gennaio 1994, e dei canoni demaniali per le aziende ex

art. 36 della legge istitutiva delle Autorità portuali, l' Ente ha adottato un

concreto strumento di supporto all' intero territorio, per fronteggiare l'

imminente crisi economica che il comparto dovrà necessariamente affrontare.

Nello specifico, l' Autorità portuale di Gioia Tauro ha deciso di non procedere

all' applicazione della tassa di ancoraggio per le imprese portuali operanti

nello svolgimento delle operazioni e dei servizi portuali, al fine di contenere l'

impatto economico negativo, generato dalla riduzione dei traffici e dalle conseguenti ridotte entrate di ogni azienda di

settore. Stessa misura è stata, altresì, adottata, a supporto di quelle realtà aziendali impegnate nel settore della

nautica da diporto e in attività con finalità turistiche ricreative, per le quali è stata definita l' esenzione temporanea del

pagamento dei relativi canoni demaniali. L' obiettivo è quello di continuare a dare un chiaro supporto all' economia del

territorio e quindi, nello specifico, alle realtà imprenditoriali di settore, che operano nei porti di Gioia Tauro, Corigliano

Calabro, Crotone e Palmi, per mitigare gli effetti economici derivanti dalla diffusione del contagio da COVID-19.

Zoom 24

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi e Villa San Giovanni
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L' autorità portuale: i controlli saranno potenziati

Aerei e navi, trasporti in bilico L' incertezza sulle restrizioni

Nuove regole dal 4 maggio, compagnie in attesa

L' industria delle vacanze sa già che sarà un' estate da dimenticare e nella

migliore delle ipotesi gli arrivi saranno circa un milione - in larga prevalenza

italiani -, contro i 3,5 dello scorso anno. In che modo i turisti potranno

raggiungere l' Isola però è ancora un mistero, vista l' incertezza che avvolge i

trasporti aerei e marittimi. Si andrà per gradi. Le prime date da tenere a mente

sono vicine: il 3 maggio scadrà il decreto ministeriale che sospende i

collegamenti marittimi per i passeggeri e limita i trasporti aerei al solo

aeroporto di Cagliari. Fino a quel giorno per viaggiare sarà necessaria l'

autorizzazione preventiva della Regione, concessa solo per motivi di salute,

lavoro o urgenza. Le misure Dal 4 maggio ci saranno nuove disposizioni. Al

momento è escluso che siano allentate le restrizioni per gli spostamenti da una

regione all' altra, dunque è probabile che sia sempre necessario il via libera

della Regione per imbarcarsi. Al massimo, potrebbe essere reinserita tra le

motivazioni quella del rientro nel proprio domicilio. Per i trasporti aerei gli scali

di riferimento resteranno quelli di Roma e Milano, come ha già chiarito il

governatore Christian Solinas. Traghetti Tra la fine di maggio e giugno

potrebbe iniziare la Fase 3, con misure meno restrittive e l' arrivo di qualche turista. È probabile che molti scelgano la

nave, che consente di rispettare più facilmente il distanziamento sociale. Tutte le compagnie hanno messo in vendita i

biglietti per la stagione estiva. Per una famiglia di 4 persone i prezzi per un viaggio di andata e ritorno vanno dai 500

ai 900 euro (con auto e cabina), leggermente inferiori rispetto a quelli degli scorsi anni. Sulla concreta possibilità di

effettuare le tratte, soprattutto quelle di maggio, non ci sono certezze. «Tutto dipende dalle decisioni del Governo.

Non sappiamo ancora quale sarà la reale programmazione dopo il 4 maggio», fanno sapere da Sardinia ferries, ma

lo stesso discorso vale per tutte le compagnie, dal Gruppo Moby a Gnv e Grimaldi. Le prenotazioni on line sono

formalmente aperte, ma sono ancora pochissime. «Noi stiamo sfruttando questo periodo per pianificare l' assistenza

ai passeggeri durante l' estate. Abbiamo previsto di mettere a disposizione più spazi e più personale. Potenzieremo

anche il servizio di vigilanza», spiega Massimo Deiana, presidente dell' autorità di sistema portuale del mare di

Sardegna. Perché il traffico passeggeri sarà sicuramente ridotto rispetto al passato, ma le misure di sicurezza e i

controlli saranno sicuramente più rigidi e dunque servirà un impegno maggiore. L' incognita Resta da vedere quali

saranno le compagnie in grado di trasportare i turisti in Sardegna. Sul fronte aereo non c' è più Air Italy, mentre Alitalia

regge solo grazie alla prospettiva di un imminente ritorno nell' alveo statale. Ryanair, EasyJet e le altre sono in attesa

di capire cosa succederà: il coronavirus rischia di mandare in soffitta l' intero sistema low cost. Sulla continuità

marittima tutto tace: la convenzione con Tirrenia scadrà a metà luglio e il futuro è ancora poco chiaro. Una proroga?

Nulla è escluso. Ma a preoccupare sono soprattutto le sorti di Moby e Tirrenia, tirate a fondo da debiti milionari. Le

prossime settimane saranno decisive. Michele Ruffi.

L'Unione Sarda

Olbia Golfo Aranci
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I Diportisti chiedono di riaprire

VILLA SAN GIOVANNI Parte dall' associazione dei Diportisti villesi la

richiesta di riapertura alla pesca sportiva dilettantistica. Il presidente dei

Diportisti, Alberto Bellantoni, ha scritto al vice presidente del Consiglio

regionale Nicola Irto per investire della questione il Consiglio intero,

considerato che «la pandemia e le disposizioni governative e regionali hanno

portato alla chiusura totale di tutte le attività, comprese quelle sportive e

ricreative come la pesca esercitata sia dalle spiagge che tramite le

imbarcazioni da diporto». Alla stessa stregua di quanto previsto dalla

presidente nell' ordinanza che consente la riapertura di attività agricole in

forma amatoriale, i Diportisti chiedono a Irto di «volersi fare carico con la

governatrice Santelli affinché venga emessa ordinanza che possa consentire,

nel rispetto delle normative governative, la riapertura e quindi la possibilità di

poter praticare la pesca sportiva dilettantistica». Una vera valvola di sfogo per

una città che si estende in lunghezza sul mare e che ha le spiagge utilizzate

esclusivamente e sempre (tranne che in estate) dai pescatori per hobby.

Decine coloro che si recano nelle zone adiacenti al porto (meno dopo l'

interdizione all' uso delle banchine del molo sottoflutto) e nella spiaggia di Acciarello, bellissima ma invasa da fogna e

rifiuti di ogni genere; caratteristica per la pesca dilettantistica tutta la zona di Pezzo, ma anche le più popolate

Cannitello e Porticello fino a tutto giugno e poi nuovamente da settembre. Decine e decine le vecchie imbarcazioni di

legno che in tempi ordinari prendono il largo nello Stretto. g.c. Serve un' ordinanza analoga a quella già emessa per le

attività agricole amatoriali.

Gazzetta del Sud (ed. Reggio Calabria)

Messina, Milazzo, Tremestieri
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Messa in sicurezza

Marinella di Selinunte «I lavori al porto al via da settembre»

Il commissario di Fi, Scilla: «A giorni la firma del decreto di finanziamento»

Il Covid 19 ha solo rallentato l' inizio dei lavori di riqualificazione del porto di

Marinella di Selinunte, già finanziati con i fondi comunitari del Patto del Sud.

La preoccupazione dei pescatori, alle prese con l' atavico problema dell'

insabbiamento e della posidonia che ha quasi riempito tutto il bacino, era

quella che calasse il silenzio sulla questione. Grazie ad un intervento d'

urgenza finanziato dalla Protezione civile è stato liberato l' ingresso del porto

per consentire alle barche quanto meno di potere riprendere la pesca. Intanto

pare che dopo l' estate i tanti attesi lavori potrebbero partire. Lo conferma il

commissario provinciale di Forza Italia Tony Scilla che ha seguito da tempo

molto da vicino la vicenda dei pescatori: «Già nel mese di settembre di quest'

anno potranno iniziare i lavori di messa in sicurezza del porto di Marinella di

Selinunte. Ieri, l' assessore regionale delle Infrastrutture e della mobilità,

Marco Falcone, mi ha comunicato l' arrivo del parere igienico sanitario

favorevole alla realizzazione dell' opera da parte dell' Ufficio igiene pubblica

del Distretto di Castelvetrano dell' Asp di Trapani. Martedì prossimo ci potrà

essere quindi - ha aggiunto Scilla l' approvazione tecnica del progetto e prima

della fine della prossima setti mana il relativo decreto di finanziamento di 750.000 euro. Pertanto a giugno prossimo ci

sarà l' aggiudicazione provvisoria dei lavori, considerando le procedure ed i termini minimi previsti dallalegge, ad

agosto immaginiamo l' aggiudicazione definitiva e a settembre siamo fiduciosi nell' inizio dei lavori per la

realizzazione di un porto degno di questo nome. Ringrazio -conclude-ancora una voltal' assessore Falcone e il

governatore Nello Musumeci per la qualità del lavoro svolto e per l' affetto dimostrato verso la nostra provincia. Un

merito ai dirigenti dell' assessorato regionale alle Infrastrutture a cominciare dall' architetto Carmelo Ricciardo per la

competenza e la professionalità dimostrata». I lavori riguarderanno il dragaggio dei fondali, l' adeguamento dei pontili,

l' illuminazione ed il consolidamento delle opere strutturali esistenti permetteranno di realizzare il porto atteso da

decenni dalla marineria seli.

Giornale di Sicilia (ed. Trapani)

Trapani
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La delimitazione di zone nel demanio marittimo. Occasione di sviluppo del "fronte
marino"

Oggi più che mai, complice il perversare nel continente europeo, ma non solo,

di una devastante pandemia che di fatto ed allo stato ha immobilizzato le

dinamiche tutte di una vita freneticamente orientata al profitto ed al

miglioramento delle performance, siano esse individuali o collettive, funzionali

o gestionali, si evidenzia la necessità di ottimizzare la fase irrinunciabile della

rapida ripresa che, nel caso de quo, riguarda prevalentemente i traffici

marittimi e quindi lo sviluppo, nelle città portuali, di modelli di logistica quanto

mai sostenibili e veloci ed attuabili in progress. Com' è ben noto agli addetti ai

lavori, il termine 'sostenibilità' é complementare a quello di 'logistica portuale';

il primo spinge e sprona verso percorsi di sviluppo portuali dinamici e forti di

principi green, ovvero di un sistema imprenditoriale e di gestione di spazi

demaniali a forte contenuto ecologico, possibilmente in equilibrio con quello

tradizionale, ma capace di evitarne squilibri e perturbazioni quanto mai

pericolosi, ancor più in questi mesi sottoposti ad attacco pandemico diffuso.

Il porto - oggi più di ieri - volano dell' economia nazionale, specie in una

prospettiva medio tempora di concreto rilancio, seguendo le best practice

preferenziali ed atipiche, non solo nella collocazione temporale, vista l' occasione di matrice sanitaria per cui si tratta,

sarebbe auspicabile spingerlo verso un nuovo modello di intersecazione funzionale, logistica e produttiva tra città e

porto, capace di riqualificarne pregi e virtù urbanistiche. Questo permetterebbe di realizzare un unico obiettivo, quello

di ricercare una relazione più funzionale tra spazi pubblici o aperti al pubblico, usi e scenari articolati e funzionali

propri del mare. In questo modo si avrebbero traffici marittimi di flussi merceologici al fine di garantire uno sviluppo

economico oggi necessario di efficientamento e di rilanci. Una prospettiva da e per il porto di performance sostenibili

sia in termini di soggetti attivi, sia di quelli passivi, ovvero gestionali da parte dei sistemi dei porti, oggi collocati sotto

autorevoli poteri manageriali delle Autorità portuali italiane di sistema. Ed è proprio su quest' argomento, gli spazi

portuali orientati alla loro sostenibilità, che si vuole richiamare un argomento sostanzialmente da impostazione

didattica qual è quello riconducibile all' articolo 32 del Codice della Navigazione riguardante la "delimitazione di zone

del demanio marittimo". Il porto - nella sua accezione più estesa e ampia - può subire nel tempo modifiche spaziali

che se dal punto di vista dello studio, qui affrontato, possono trascurarsi se riguardano i fondali o specifiche opere in

calcestruzzo. Differentemente ci interessano nei casi in cui porti marittimi, fluviali, lagunari, di estuario o di canali

subiscano a seguito anche di fenomeni atmosferici modifiche spaziali, tali da rideterminarne i confini ancor più per le

motivazioni collegabili all' uso sicuro e all' approdo certo e in sicurezza per le imbarcazioni, nonché per nuove ipotesi

di infrastrutturazione ecosostenibile finalizzata allo sviluppo di nuovi traffici, come sopra accennato brevemente.

Inoltre, può necessitare che rappresentanti di Amministrazioni pubbliche debbano giungere a una nuova dividente

demaniale al fine di ridefinire spazi o ambiti portuali posti al servizio di differenti usi pubblici e in tal senso portatori di

complesse vicende di potenziale conflitto da sovrapposizione. In questo quadro va letto il dettato dell' articolo 32 del

Codice della Navigazione all' interno del titolo II riguardante dei beni pubblici destinati alla navigazione. Quindi

sgombriamo subito il campo dalle spesso citate similitudini tra la logica giuridica, presente nell' articolo 32, e l' azione

civilistica cd di regolamento di confini rientrante nel titolo delle azioni poste a difesa della proprietà ex articolo 950 C.

C.. In quest' ultimo caso, si intende adeguare il fatto accaduto cioè il confine al diritto, ovvero alla estensione della

Il Nautilus

Focus
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Differente, invece, il ragionamento ex articolo 32 C. N. allorquando indica come esistente il confine e non si ha

alcuna vindicatio delle parti - ricordiamo prevalentemente soggetti pubblici e soggetti privati - ma sorge la necessità di

riportare a certezza demanialità il confine nel rispetto delle norme navigazioniste, traguardando con tale operazione la

certa individuazione della fascia destinata agli usi pubblici marittimi nella migliore delle ipotesi di ampliare l' estensione

del demanio marittimo. Quindi una azione amministrativa vincolata e procedimentalizzata delle Autorità Marittime che

vuole individuare non tanto l' esatta posizione dei confini, bensì quale fascia di terreno servente ai pubblici usi del

mare che per parte della dottrina e della giurisprudenza vorrebbe significare anche tracciare l' esatto confine

demaniale senza fare uso di poteri pubblici autoritativi, ma solo quelli accertativi opposti a quelli ablatori. D' altro

canto ed ancora nella similitudine con l' azione prevista dal Codice della Navigazione, la giurisprudenza coglie l'

ulteriore differenza che insiste tra l' azione di apposizione dei termini e quella testé citata di regolamento di confini -

che sta nel fatto - che la seconda avviene quando i confini sono mancanti e non ben visibili mentre la prima, il

regolamento, si applica quando i confini sono certi ma non visibili mancando i segni esterni di riconoscimento e di

delimitazione marcatamente ad effetto di natura personale incidendo unitamente all' azione negatoria sui diritti assoluti

e reali di godimento quali quelli ad esempio dell' affittuario. Pertanto, con un' impostazione accertata condensata nell'

attività amministrativa delimitativa delle zone di demanio marittimo, il Codice della Navigazione agisce con poteri

vincolati, privi di discrezionalità amministrativa, permanendo la posizione giuridica del proprietario in termini di diritto

soggettivo; consentendo, nel caso di tutela giurisdizionale sulla contestata demanialità del bene, il Codice ordinario;

nel mentre sarà del giudice amministrativo la competenza ratio materiae nel caso di contestazione di un vizio

istruttorio procedimentale o motivazionale del provvedimento amministrativo medesimo delimitativo. Infine e per

completezza, esemplificando, la consolidata giurisprudenza a sezioni unite ha sancito che spetta al giudice ordinario

la giurisdizione su domande di accertamento dei confini tra un terreno privato e aree demaniali o comunque di

proprietà pubblica avendo tali domande per petitum la verifica dell' esistenza, l' estensione di un diritto soggettivo

ovvero quello di proprietà del privato attore in contrapposizione al diritto di proprietà dello Stato o di altro ente

pubblico demaniale, convenuto. Lo stesso Collegio poi evidenzia il ruolo del Direttore Marittimo e del Ministero delle

Infrastrutture e dei Trasporti in tema di provvedimenti dirimente il disaccordo tra interessi confliggenti nel caso in cui si

agisca in via di autotutela amministrativa sottolineando come l' atto amministrativo di cui l' articolo 32 C.N. non potrà

mai avere carattere costitutivo e modificato di diritti reali, dovendosi limitare ad accertare l' estensione del demanio

marittimo con i limiti con la continente area privata. Altrettanto fondamentale è il ruolo del Ministero dell' Economia e

delle Finanze con l' Agenzia del Demanio per tutte quelle vicende e contestazioni procedimentali riguardanti lo

sviluppo del confronto in sede amministrativa. In sintesi, l' incertezza oggettiva che rende scarsamente percepibile il

limite della linea confinaria tra i beni privati e quelli demaniali marittimi pone il Capo del Compartimento Marittimo nelle

condizioni di attivare d' ufficio la procedura atta all' accertamento dell' esatto confine. Tutto quanto sopra evidenziato

andrebbe calato nella nuova disciplina politicamente normata nei d.lgs. 169/2016 e 232/2017; quest' ultimo capace di

aver introdotto due documenti nobili per l' azione di cambiamento anche di approccio culturale del rapporto città-

porto. In altre parole, il Documento di Pianificazione Strategica di Sistema (DPSS) e il Documento di Pianificazione

Energetica Ambientale di Sistema Portuale (DPEASP), sono entrambi di vero rilancio dello sviluppo compatibile dell'

area portuale. Tali documenti articolati e complessi, ricchi di contenuti innovativi tecnologici, devono fare i conti con

evidenti e vetusti problemi di delimitazione di aree demaniali, non fosse altro per le notevoli novità che i contenuti

stessi dei due documenti impattano sull' esistente - oggi più evidente di ieri - a causa di forza maggiore del blocco dei

traffici e di non facile riavvio operativo. Dialogo forzato, quindi, Ente locale, AdSP e rimodellazione degli ambiti

portuali e dei confini, proprio per soddisfare esigenze d' infrastrutturazione portuale, sono carenti in molti casi attuali o
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comunque non ecosostenibili. Ricerca di nuove formule energetiche da porre a disposizione dei porti e delle stesse

imbarcazioni dovrà essere declinata con concetti nuovi di spazio e di utilizzo per l' uso del mare e della navigazione

sicura; dovrà passare per una riconversione e fruizione innovativa di molte aree interessanti
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non solo il pubblico, ma anche il privato. Si pensi a nuove dorsali stradali e ferroviarie, a nuove barriere doganali

con nuovi varchi interattivi ed informatizzati, nuovi lungomare cittadini pedonali, piazzali per l' interscambio,

cantieristica e servizi, nuove colmate a scopo multiplo, nuove attività commerciali di servizio, acquisizione di aree

private nelle demaniali portuali per valorizzarle ancor più con interventi di mobilità sostenibile. In conclusione, una

pandemia che sta terrorizzando la mobilità di ogni tipo intercontinentale, incidendo strutturalmente sulle basi

economiche delle nazioni che nei traffici marittimi hanno una componente elevata del proprio PIL, deve essere più

che mai l' occasione per snellire i procedimenti di delimitazione della zona demaniale - visto l' argomento qui trattato

ma non solo evidentemente. - favorendo rapidissimi processi di modifica spaziale e strutturale. Il tutto in ossequio

proprio ai recenti contenuti programmatici normativi al fine di rilanciare i porti e le loro attività commerciali e di traffico

marittimo che non potranno attendere i tempi della burocrazia, allorquando abbiamo assistito ad una spallata senza

paragone che sta rallentando ogni processo innovativo del quale, viceversa, va data la giusta lettura di rivoluzione

portuale almeno dal punto di vista dei nuovi assetti logistico funzionali portuali. D altro canto, si pensi a quante

vicende di delimitazione di zone marittime siano state intraprese dalle AdSP nell' ultimo anno e con quali termini di

durata del procedimento ove conclusosi. Certamente altro sarà, da oggi in poi, l' approccio sistemico. Teodoro Nigro
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Fase 2: obbigo di termoscanner e mascherine su aerei, navi e treni

Roma Adozione obbligatoria di termoscanner non solo nelle grandi stazioni

ferroviarie e negli hub aeroportuali, ma in tutte le stazioni e gli aeroporti del

paese. È una delle misure che dovrebbe entrare nelle linee guida per i

trasporti che verranno allegate al prossimo dpcm per la ripartenza, la

cosiddetta Fase 2. Tra le altre misure dovrebbe inoltre essere previsto

l'obbligo su tutti i mezzi di trasporto collettivo (dai treni alle navi, battelli e

traghetti, dagli aerei a bus e metro) del distanziamento sociale e della

mascherina, che non saranno quindi in alternativa.
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